
Consorzi o Cooperativ e Ablazion e fUnità ' + 
a dell'Ogni» 

Anno GS", n 230 
Spedizione in abbonamento 
postale . 1/70 
L . 3000 

Sabato " ' 
26 e 1991 

e fondato da Antonio i 

Editorial e 

l o e 
nel e della i 
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S ul tappeto c'è a anche la i del o 
. Ascoltando i Giovanni Giovannini 
e la sua e all'annuale assem-

blea e della Fieg, cioè l'associazione 
^m^  ̂ degli i di i e sentendolo -

e la sintomatologia e il o clinico 
della a a che affligge il mondo della a 
stampata, a difficil e e all'idea che si stesse -
lando solo di una difficoltà , di una que-
stione di piccolo cabotaggio, di un e lanciato pe
«batte cassa» o il . Anzi, e -
cisa, a dopo , dato dopo dato, a dopo 

, a che si stesse o cominciando ad af-
e o il tema della i latente da tempo, ma 
e , di un , e e in 

e i quotidiani, che non 0 immune dalla i 
degli i i di questa . E che non poteva -
lo, visto che la e a dall'illegalità diffusa, dal-
la devastazione a dei , dal non funziona-
mento dello Stato non poteva alla fine non e 
le istituzioni nel o complesso, fino all'ultima, quella 
che e essenziale al funzionamento di ogni , 
cioè la a stampa. 

o questo, i o conto di e o 
l'analisi compiuta da Giovannini, come capo di un -
po molto e di , cioè quegli i 

a cui o alcuni dei nomi più potenti di questo 
, pe  la o capacità , pe  la  di -

i politici in cui stanno e che condizionano, pe  le -
e di cui dispongono, pe  la dimensione delle e 

che si sono mossi e che si muovono. La o anche -
ché, nelle settimane e nei mesi , dai i del 
mondo e sono stati lanciati al e mes-
saggi più espliciti, di quello lanciato , che investono 
la capacita di , la tenuta dello Stato, il modo in 
cui e ad alcune e essenziali. i e 
a quello che è successo dopo l'assassinio di o 

. a o che bisogna in qualche modo , 
è il e della Fìeg ha o un o 

che non si può e solo in un e pe  il o 
dei i o in una mossa politica pe e di -

e un po' di e e in più dalla i e dalla 
Fininvest alla a stampata. 

E del o un o in n e noto: non 
aumenta, anzi sta diminuendo, il o di 

o che ogni o acquistano un quoti-
diano in edicola: calano, o anche in ù 

^ _ _ _ delle leggi, gli i : si pone di 
nuovo un o a costi e i che sta in-

debolendo i e singole ; o i -
mi i a i e mondo politico. o poche ci-

. pe e questo e «sottosviluppo». An-
che se se ne a da almeno due decenni, non è mai 
stato o l'obbiettivo di e almeno sette mi-
lioni di copie di quotidiani al : anzi solo 118 italia-
ni su mille acquistano un e (pe e a in 

a sono 615, in a 343, in a 393); 
e ci sono anche qui e : 65 copie pe  mille abitanti 
nel Sud, 137 nel , 152 nel . E o sono -
blemi vecchi. . 

a oggi il mancato decollo e a 
non può non e nuove domande. Anche se la i 
dei i investe tutto l'Occidente, mi e difficil e 
che questa a possa e letta solo o 
le consuete domande a à della 
televisione, sui tempi di vita della gente e cosi via, pe
quello che  i consumi, o sugli aumenti di -
duttività, sull estensione dell'uso delle tecnologie, sui 
possibili i vantaggi in agevolazioni fiscali o in leggi 
più , pe  quello che  le . , 
questi temi ci sono. . anche se li si , baste-

o dei i a e un nodo e 
che investe tutta a italiana e che nasce dall'in-

o e a i politici, i -
mazione e i i al punto da e 
in a gli i dei cittadini? 

e è o questo o oggi a e i 
i specifici della a della a » 

(cosi l'ha definita Giovannini) con la i degli i po-
? E ad e quindi  gap a e e cit-

tadino ui i i che stanno o lo 
Stato? l capitolo che si e è e questo ed è 
un e elemento di inquietudine: anche qui giunge 
a un livello di e un metodo politico. E sfuma il 
sogno di una a stampa capace di e a quei 
meccanismi i che hanno o in cam-
pi di battaglia il , il secondo e il o . Que-
sto è o il nuovo a che ha di e chi 
vuole , , la a in . l 
tema a stampata c'è tutto . Ed è . 

l o a il o di , nasce il o 
a anche il o sulla Fbi italiana , à a dall'Alto o antimafia 

Varata la superprocura 
 giudici in : «È e 

o la à a il o mette in 
campo una a e una . Si a della e 
nazionale antimafia (la ) e della -
zione investigativa antimafia (la . Si 

a di due e : la a -
ta dalla a e di Cassazione, la a dal-
l'Alto . e o le decisioni 
del o da e dei . 

CARL A CHELO ANTONIO CIPRIAN I 

. La a si 
à a e la -

zia, e definita Fbi 
italiana, à la . Lo ha sta-
bilito il consiglio dei i ie-
i mattina. Queste le due ope-

i congiunte del o 
pe e il a del-
la malia. La e nazio-
nale antimafia à a 
da un e che 

à il suo posto o la -
a e della Cassazio-

ne e à sulla -
zione a di venti -
ti. La a si à in 
ventisei e . 
Negli ambienti i c'è 
stata una a sollevazione ap-

pena è stato o noto il lesto
del . e nel o 
anche l'opposizione. i Cesa-
e Salvi ha o i motivi di 

: un e na-
zionale a i i 
di commistione e di dipenden-
za dal e politico. La , 
invece, à » del-
la . La a si chia-

à e investigativa 
antimafia e à l'ennesima 
polizia » -
ta o il . à 
dall'Alto commissanato. l -
sponsabile à scelto a i -
genti della polizia e altissimi 
ufficiali di i e a 
di finanza. 

ENRICO FIERRO GIANNI CIPRIANI A PAGINA 3 Claudio i 

Confuse novità 
LUCIAN O VIOLANT E 

 Esiste in tutto il paese un giustificato bisogno di -
za al quale , , , hanno il do-

e di e in modo efficace e . ò i -
vedimenti del o vanno giudicati , ma con 

o . Non sono e di facciata; tendono a 
e in o gli attuali i difetti dell'azio-

ne : ma c'è bisogno di molte modifiche, anche 
, nelle e e i nel Consiglio dei mi-

, e di molti i a di e utili ed accet-
tabili. l punto più debole della e a Anti-
mafia è nel . 11 secondo limite della a è che essa non 
sostituisce gli attuali i specializzati . Quindi 
c'è il o di una e a questi i e alle 

e e esistenti, come se si e di una a polizia 
della quale non si sente e l'esigenza. ù com-
plessa è la valutazione della a del o della Giu-
stizia . La a del e nazionale -
ne è inaccettabile é confusa, e di , 

e incostituzionale. Se la mafia è i a 
della politica dubito che un unico , designato con 
il e vincolante del o della Giustizia (chiunque 
egli sia), collocato vicino al e della politica, possa ga-

e buoni i nella lotta o la mafia. a oggi la 
palla passa al , la a dei cittadini esige -
pidità e . 

A PAGINA 2 

Ticket al 50%, schedina più , o minimo o pe i non dipendenti 

Accordo suUa manovra, Craxi si accontenta 
Tasse «all'americana» per  gli autonomi 

e il «dialogo» 
al o Cgil 
Sciolta la e psi 

La a ha o di colpo l'unità sulla Fi-
. o il via a di i («tutto si può -

) i convoca un e a palazzo 
Chigi e appiana i . l i molla sul ticket 
(salgono al 50%) ma ottiene mille i pe  la 

. Aumenta anche la schedina, di 200 
e a colonna. a tiene o sull'acconto f 

e lancia la tassa «minima» pe  gli autonomi. 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F. MENNELL A 

. Ticket sui i 
al 50%, di 3mila e sulle -

i pe  le analisi, o tic-
ket sulle e . Questa 
la nuova » del -
no, che à a nella leg-
ge . La decisione è 

a al e di un e 
di a convocato da 

i a palazzo Chigi, do-
po la disponibilità manifestata 
dal leade del . n cambio, i 
socialisti ottengono 11 o 
dei mille i pe  la coope-

. Cattive notizie anche 
pe  gli appus«ionati della sche-
dina, la giocata minima passa 
da 1.200 a 1.600 . Sull'ac-
conto f di , -
mica a o a -

e in aula lo stesso -
mento bocciato o o 
in commissione alla . E 
pe  i , il o 
delle Finanze e una 

a di «tassa minima» calco-
lata sulla e dei o 
dipendenti. 

A PAGINA 9 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO GIOVANNIN I 

. La a a 
del dodicesimo o ha 
avuto un doppio volto. Uno 

, culminato -
vento del o due di o 

a Ottaviano l , 
che ha annunciato lo se li-
memo della componente a-
cialista e la fine della Cgil -

» del patto di a 
che sanciva < le componenti 

. o attacco a Fau-
sto , il leade della mi-

a di e Sindacato»: 

«non c'è e un o co-
mune con a dei so-
cialisti Cgil». o momento 
chiave è stato il o 

o (931 voti a 
, solo 6 i e 4 aste-

nuti) con cui i delegati hanno 
infine deciso di e a 

o palese pe e 
dei i del nuovo Comita-
to , o la a 
alla conclusione a del 

o e vo-
luta da o . 

Treno contr o 
locomotore : 
35 ferit i 
in Campani a 

Campania, o incidente 
o in cinque i 

i mattina, qualche minuto 
dopo le dieci, " 

o a a si è 
o con un locomotu 

e in a nella stazione 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Vallo Scalo )———»" jL.nti sono 35 a .sul-
l'accaduto, un o o .spedito in Campa-
nia dall'Ente di Stato... Lunedi o alln due disasin li hi 

A PAGINA 1 1 lancio fu di 2 i e di 64 lenii. 

BlJSh: «Gli USa Gh Uw vogliono e -
, , i , _ - - »_—_ ne 'impegnati e attivi, nella 

O partner , di d sul 
attiv i o e e non jn-

 «j o in Spagna pe detta-
3 » e un : -solo , 

i e palestinesi pos-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono e la pace. Lo ha — — — " detto ien h e una 

a stampa. «Agenda » negli i con -
baciov. Sul , voci di i a l'heney e Scovv-

, uominichiavcdellostaff del picsidcute 
A PAGINA 13 

ChristaWol f 
raccont a Berlin o 
dopo la cadut a 
del Muro 

Chnsta Woll a la -
lino del dopo nunilicazione. 
n un saggio pubblicato in 

una a di o e che 
l'Umici anticipa oi$gi, ìa si ni 

e tedesco onentalc ! 
te pe  la a volta in pub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blico sui disagi di un'umam-
" tà e da due e 

consecutive e oggi alle e con un difficil e o di -
sizione. a Wolf a a e dopo una violenla 
campagna a nei i seguenti la i ideazione. 

A PAGINA 17 

Ottaviano l o ALL E PAGIN E 7 * 8 

o di Firenze 
o omicida 

il sospettato n. 1 
Centomila , una lista a di 300 so-
spettabili, e un nome (non ) più sospetto degli 

. La caccia al o di » - l'uomo che in 
23 anni ha ucciso otto coppie - a a alla fi-
ne. Gli i stanno scavando nel passato di un 
uomo di 66 anni, detenuto dall'85, che 40 anni fa mas-

ò a coltellate un » pe gelosia, e 20 
anni in e e ne uscì nel '68. 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

. é anni di 
indagini. a il fantomatico 

o di » e 
già i o le . Le 

e degli i
Luigi Vigna e o Canessa 

o giunte al capolinea. 
a e migliaia di -

menti ai i X. , sulla la-
a finale, a o il so-

spettalo o uno», un no-
me che , pe , 
nei fascicoli dei delectives. 
Una e e di coinci-

denze ha o il o al-
tomo ad un uomo di 66 anni, 
detenuto dall'85 pe  violenz-a 
sessuale. i , 
lo stesso uomo ò la sua fi-
danzata in compagnia di un 

» in un bosco ) 
il giovane a coltellate, poi co-

e la sua fidanzala a un 
amplesso, o accanto al 

. Scontò venti anni in 
. Quando uscì a il 

1968. o dopo iniziavano le 
» gesta del . 

A PAGINA 1 1 

l e a a » di un incidente e avvenuto in a nel 73 

: «Volevano uccidere Berlinguer» 
o smonta le calunnie sull'Unit à 

Grand i 
pittor i 
i tal ian i 
Luned ì 
28 ottobr e 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

l b nel 73 tentò di e in a o 
. Lo sostiene Emanuele . L'auto 

del o del i fu investita in pieno da un ca-
mion. Un suo e e ucciso. -
blicato a a un documento con il «finanziamen-
to»  50mila , ma è un o pe  il -

o delle copie del e in . Cossutta a 
in ballo  pe  la vicenda di

ANTONIO ROLLI O SALIMBEN I SERGIO SERGI 

. i di ? E 
a si sappia che nel , 

e un viaggio in -
, i i i dell'Est ten-

o di e o 
. La a -

velazione viene da Emanuele 
, in a a 

l tentativo di ucci-
e il o del i sa-

e avvenuto il 3 e di 
quell'anno. Quel o -
lingue a un suo viag-
gio in . e si stava 

o , la sua 
macchina fu investita da un 
camion. «Non fu un banale in-
cidente - a o 
-. Ai lati della a a un 

o o di . 
Nella a di quegli anni 

e una mosca e 
sfuggita ai i . -
lingue  si salvò pe  caso, ma il 

suo -
, un , e uc-

ciso. o in , a 
molto scosso. à -d is-
se a o - Non e 
questo . 

o cade la a 
dei i aWUnitù. Un e 
di a pubblica un docu-
mento dal quale , ac-
canto al nome Unità, la a 
di 50mila . -
salmente, è una e del -
dito pe  il o e la vendi-
ta in s delle copie del -
nale, mai saldato. Anzi vanta 

a 470 milioni di . 
Cossutta si fa e 

dal Corriere della Sera e a in 
ballo il nome di  pe
la vicenda di l se-

e di e -
ma anche di e pe  la sua 
incolumità. 

R. LAMPUGNANI M. SAPPINO ALL E PAGINE 4 e 5 

A a targhe alterne anti-smoj 
 La notizia è stata data 
i a dai . a 

oggi anche a a e 
. e 17 alle 24 -

colano solo le e 
con e . , 
domenica, salvo , 

e . Se à ne-
o si à nei 
i i o tota-

le del . La decisione, 
a e , è sta-

ta a dopo ave letto i da-
ti dell'inquinamento: nove 

e su dieci hanno se-
gnalato livelli di monossido 
di o i al mas-
simo consentito. n alcuni si-
ti si è o quasi il dop-
pio. 

Cosi , dopo Napoli, 
dopo , come Atene, 
come le città del o mon-
do. Le e e do-

o e una a 
di assoluta .
esempio, bisognava -
la il famoso ì o del 

e 1984, in occasio-
ne di uno o e 
dei i pubblici, quan-
do a e a 
in un unico, o in-

. e in quel o 

Oggi a viaggia a . e 17 fino a mezza-
notte, le automobili con a i non o 

. l , o pe e 
l'inquinamento , a anche le «auto 
blu» , ) e le moto. «Si salva-
no» solo le ambulanze, i mezzi pubblici e i veicoli a 

e . l sindaco o o -
te: «Appena scende lo smog, si a alla . 

VEZIO DE LUCIA 

si o le i dell'am-
e di , che 

nel maggio successivo fu 
sconfitta alle elezioni. 

Non iiossono e una 
a . o vissuto 

a delle e al-
e a Napoli, dicci anni fa. 

Nelle e settimane, una 
. , lentamente, 

il o e ad adden-
. n un paese con un tas-

so di e a i 
più alti del mondo, con più 
di due macchine a famiglia, 
non ci vuole molto a -

i a amici e . 
A Napoli, dopo qualche me-
se, quando il o 
fu , nessuno se ne 

. 
Non so quali sono i -

i di o o e 
e capi-

tolina. So solo che la deci-
sione a i a a e la 
campana a o pe  la no-

a civiltà . Le città 
sono nate pe e le di-
stanze, pe e più facili 
i i a gli uomini. Og-
gi, in , sono il luogo do-

A PAGINA 1 0 E IN CRONACA 

ve i i sono impossibi-
li. l movimento a un -
to, è diventalo un bisogno 
coatto, una maledizione. 
Sono cambiale le unità di 

. Non si dice più che 
un posto dista da un  un 

o o di , 
ma un o o di mi-
nuti o di . a disianza 

a a un fatto obietti-
vo, la distanza e ì 
una . Così Licitit i 
non ha più dimensione, no 

, ne . Chi può, 
a in campagna. 

, non ci e 
molto a e clic il , 
come l'inquinamento, non
una fatalità Non ò l'esito 
inevitabile della civiltà con-

. È l'esito, -
dibile e , della -
scita e delle e 
città. ò non esistono so-
luzioni specifiche, indipen-
denti dalla soluzione della 
più e i del siste-
ma insediativo a nessuno 
se ne occupa. F. stato inven-
tato un ministeio apposta 
quello delle e e 

a da qualche anno 
. 

i 
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l o i mattina a Vallo Scalo ) Tutti dimessi i i coinvolti 
L'« e » da o a a a o o pe e e 
ha o i i occupati da una e e due inchieste, delle Fs e della a 
La a » non ha potuto e lo schianto È il o incidente o in 5 i 

y contro locomotore: 35 feriti 
i 

pessime: 
un
i viaggi al Sud 

FABRIZIO RONCONE 

. a a un sen-
so e buon viaggio a 
qualcuno, un amico, una mo-
glie, uno zio, che sta pe e 
su un o o al Sud? 

Cominciano a e viaggi 
a e incidenti n cin-
que , cinque negli ultimi 

e mesi. , in tutto, .
: e duecento. Statistica-

mente si può e -
cupati. 

A , linea , 
o , il 19 

luglio o un o piomba 
su venti i di i -
mati e . o che 

i pe  colpa 
del sole. o di cioccolata? 

Nello scalo di Vill a San Gio-
vanni, l'8 agosto, un convoglio 
deve e in stazione e un 

o . Si muovono con-
, si -

no. l segnale e e 
dovuto o un meccanismo 
automatico, ma a guasto 

Anche a . lu-
nedi , a un o 

, e non lo ha segnalato lo 
scambio. a il , veloci-
tà sostenuta, va . , 
senza , e e sem-

e pe  un o che non 
s'è acceso, va e un o 
convoglio, poche e più , 
nei i della stazione dei 
Campi . Napoli. Tampo-
namento con un o . 

i guasti, i , 
vecchi, e da 

. Quelli della Cisl-Flt 
hanno le idee : « livelli 
di a e -

 di tutto il e dimi-
nuiscono, anzi sono diminuiti 

e al taglio 
subito dagli investimenti pe  i 

i di manutenzione», 
a c'è . «C'è il taglio 

netto e o di e diciot-
tomila i in poco più di 
un anno. Sono state messe a -
poso à -
ti, spesso decisive pe e 
efficenza e a di una -
te , sostiene Ezio 

, del o 
nazionale macchinisti. La -
qualificazione del e 
giovane e o 6 lenta e 
complicata. i i de-
vono e -
tà cui non sono ne abituati ne 

. E le tecnologie, poi, 
non li aiutano: spesso ci sono 
tecnologie e sistemi di -
lo i che non si -
monizzano con le e esi-
stenti. Spesso le tecnologie 

o mancano. Accusa il 
sindacato macchinisti autono-
mi: «Non è un caso che l'inci-
dente nella stazione di Vallo 
sia avvenuto o in un -
to di linea non o con il 
blocco automatico». 

Sull'incidente accaduto i 
nella stazione di Vallo Scalo, 
comune di Casalvelino, -
no, e su tutti gli ultimi incidenti, 

a il o -
o dell'Ente e dello 

Stato, Antonio Lagana. o 
abbia ampi potcn pe -
e la , ma ci sono centi-

naia di i i a spie-
i che la colpa di tutto non 

6 poi cosi complessa: a 
manutenzione, i umani 
dovuti a , e se il 

o Lagana ha vo-
glia, che si faccia un viaggio da 
Napoli a o in seconda 
classe: si à di scom-

i sudici, bagni colmi 
di . C'è anche un 

a di a igienica 
pe  chi sale su un o o 
al Sud. 

A e accuse, l'Ente delle 
e e con un co-

municato che a vole
e il e delle 

polemiche. «L'Ente a 
che ha già disposto investi-
menti pe  5.800 i pe  la 

a o -
. a questo si sapeva. 

a e quando -
no  spesi questi mi-

, e o come e do-
ve. 

e a il lax -
quillizzante delle Fs, è a 
anche a notizia, a 

a di e e incidenti. 
L'ultimissimo 6 accaduto u -
ma, passaggio a livello di -
no. a , 22 anni, 
lo vede . a la -
ma della sua . La investe 
un convoglio della manuten-
zione in . Automobile 

, lei solo con una gam-
ba .  caso, pe
qualche o di , 
non è . 

o incidente o in cinque i in Cam-
pania. y o , poco dopo 
le dieci, nella stazione di Vallo Scalo, in a di 

, si è o con un e in mano-
. , e , nessuno in i 

condizioni. e due inchieste pe e le 
cause dell'incidente. Lunedì , a Napoli, in po-
che , i due i con 2 i e 64 . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V I T O F A E N Z A 

I due locomotor i incastrat i dopo l'incident e 

«* . Un e 
in a sui . Una -
nata a che non  ad 

e l'impatto. Un e 
o di e che si inca-

. i mattina, alle 10,15, 
nella stazione di Vallo Scalo, 
dislocata nel comune di Ca-
salvelino à -
dionale della a di Sa-

, al confine con la -
cata y , 

o , si è 
o con un e 

che stava effettuando alcune 
. e i il 

bilancio dell'incidente, il o 
in cinque i in Campania. 

l «supe » a o 
in o dalla stazione di -
gio a ed anche a -
tea, ultima sosta a dello 

, a o -
mente alle 9,53. i a Val-

lo Scalo, a duecento i 
dalla stazione il convoglio si è 

o davanti la e di 
. l o viaggiava a 

a sostenuta, anche 
é la a successiva 
a o a quella 

di . La a -
da» azionata da uno dei due 
macchinisti, , non è -
vita ad e l'impatto, an-
che se l'ha molto attutita. Con 
le e che diventavano in-
candescenti pe o il con-
voglio si è andata ad -
e nella e in a 

sul . 
Lo schianto o dal-

lo o ha ha fatto imme-
diatamente e il del 

e di stazione che ha 
iniziato i i . 1 i 
sono slati i al vicino 
ospedale di Vallo della Luca-

nia, dove i i hanno si-
e e e e 

e in e di lieve entità. 
Nessuno delle e 

e coinvolte nell'impat-
to è, , in i 
condizioni. «Si a pe  lo più 
di e e contusioni. Qual-
che a è abbastanza se-

, ina non tale da  in 
o la vita del . La 

maggio e e in stato di 
choc», hanno o i me-
dici del o o di 
Vallo. o anche l'in-

o dei vigili del fuoco 
che si sono i nel soc-

o ai . 
A e , pe  lo più gli 

occupanti delle e -
ze. Lievemente i anche i 
due macchinisti del , 
due napoletani, che dopo le 

e in ospedale hanno
tato il o ed hanno fatto 

 a casa. 
Subito dopo l'incidente so-

no stale e due inchieste, 
una a (del com-

o di o Cala-
, che ha e sul-

la stazione di Vallo Scalo) e 
a penale. o ac-
e le cause del . 

e ipotesi in queste e 
e è . a nes-

suno può e é il loco-

e si sia o sul bina-
 in cui doveva e il 

, o gli investi-
. 

La e dei i nei 
o o Cala-

a è a a pe  al-
cune e ed è a solo nel 

o o a o 
unico. e i convo-
gli hanno accumulalo notevo-
li . o alme-
no dodici e pe -
e completamente la -

zione. 
È questo il o incidente 

o avvenuto in Cam-
pania in cinque : lunedi 

o un o è o 
nella stazione di -

e ed un o della -
politana si è o con un 
convoglio i in quella di 

. e i (una gio-
vane avvocatessa ed un mac-
chinista), o fe-

i il bilancio di questi due di-
i imputati a un difetto ne-

gli scambi. Come se non ba-
stasse, la «settimana » è 
stata completata da un o 
incidente: un o di 14 
anni, Emilio , sceso 
in a da una a della 
Cumana, è o -
te o alla testa. È o 
in ospedale ed i i si so-
no  la . 

 Centomila , 300 i colpevoli, ma un nome (non  su tutti gli i 
È quello di un uomo della zona che i fa uccise pe gelosia l'amante della fidanzata 

o di Firenze, spunta il sospettato n. 1 
a la pista » c'è una nuova a 

pe  il o di . Gli i -
no a un detenuto (dal 1985) che i fa, in 
un bosco vicino a , uccise un giovane -
so con la sua fidanzata. o l'omicidio l'assassino 
ebbe un o sessuale con la a accanto 
al e della vittima. Condannato a venti anni 
usci all'epoca del o delitto del'68. 

* -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SOHERRI 

1 .  delitti del mo-
o di e affondano le 
o i in un un omicidio 

di i fa? È una del-
le ipotesi che gli i 
stanno seguendo. Un'ipotesi 

. o che 6 stata 
definitivamente , 
«pista » (è stata '
esclusa qualsiasi connessio-
ne a i delitti del o e la 

e di due giovani fidanza-

ti tedeschi assassinati sulla 
Costa ) le indagini 
sul maniaco che in 17 anni, 
dal 1968 al 1985. ha massa-

o con una a o 
22 sedici giovani sulle colline 

o a , si sono al-
. L'inchiesta ha -

, so , si è a su 
una decina di sospettati ai 
quali i i  Luigi 
vigna e o Canessa e gli 

i della a 
o sono giunti -

mando una a di 300 so-
spettabili i dopo e 
centomila .

Gli i non hanno 
o alcuna pista. -

no o su malati psi-
, su detenuti pe  de-

litti sessuali i in e 
dopo l'ultimo delitto del mo-

, compiuto l'8 e 
1985 a San Casciano Val di 

a (fu a una 
coppia di giovani , 
su e segnalate pe  abi-
tudini sessuali . 
L'attenzione dei i e 
della polizia si è a 

o su un detenuto. Un 
uomo che ha poco più di 
sessanta anni, della -
cia di , a 
negli anni '50 di un delitto 
passionale. A quell'epoca 
poco più che ventenne, a 

o di una a 
di un paese vicino a , 
uno dei paesi nei quali, molti 
anni dopo, il o e 
commesso uno dei suoi -
ci delitti. Fidanzati da qual-
che tempo i due o 
dovuto . Un o 

ò il giovane e nel 
bosco la fidanzata nelle 

a di un . Come 
una a si lanciò sullo sven-

o e che venne mas-
: ucciso a coltellate, il 

volto o a una a 
di sangue. L'assassino ò 
di e la sua a con un 

o sessuale con la fi-
danzata, o accanto a 
quel o senza vita, o 
dalle coltellate. Un -
e sconvolgente che e 

e una delle udienze. l 
o si concluse con 

una condanna a ventanni di 
. 

o a del 1968 
(l'anno del o delitto del 
maniaco delle coppie di fi-

, danzati) l'uomo si sposò, 
cambiò paese, ebbe dei figli . 

a i guai con la giustizia con-
. e di quel . 

«vecchio delitto» é o in 
e alla fine dell'85 pe

violenze ad alcuni , 
violenze sessuali, ed è
detenuto. Nel piò o -

, anche pe  non
e di e nuovi feno-

meni di caccia alle e e 
di e nuovi i in 

a pagina, gli investigato-
i hanno passato al setaccio 

la posizione di quest'uomo 
al quale a non è stata 
mossa alcuna contestazione 
in e ai sedici delitti del 
maniaco . è 
quest'uomo è o nella 

a a che da 23 

anni a la Toscana? 
a e di coincidenze», si 

limitano a e gli in-
. e le modalità 

del delitto di quamt'anni fa, il 
o sessuale con la fi-

danzata accanto al e 
del  il fatto che cono-
scesse alcuni i di 
quell'inquietante sottobosco 
di i e di i che 
si o nelle campagne 

o a e insanguina-
te dal . E poi ci -
be una a anonima, una 
delle migliaia che sonò -
vate in questi anni agli inve-

. La a -
be ai i successivi all'ulti-
mo delitto, quello dell'8 set-

e 1985: vi si faceva il 
suo nome e si segnalava che 
è un appassionato di . 

a dove sono state nascoste, 
dal momento che non sono 
mai state ? 

— a di Ustica, il e della a se la e con il e i 
«Tutte quelle udienze o a e i e a e le idee al giudice » 

Cossiga attacca la commissione Stragi 
Gladio, a a 
al e 
dei i i 

. , siamo 
con lei». o i e -
detto , i sostituti -

i i che stanno 
indagando su «Gladio», -
spondono con a a 
a o Cossiga. l -
dente, dalla , aveva 

o una a anche 
pe  i due: la o inchiesta 
(ipotesi di o pe  i -

i di Gladio: alto -
to, o e -
mento non o a fa-

e dello ) -
za solo i miei dubbi sull'op-

à che in a conti-
nui ad e una giustizia 

. Adesso, la a 
di i e : «Siamo -
fettamente o con il 

e della a 
o Cossiga. a anni i 
i i sostengo-

no l'inutilità del manteni-
mento di una giustizia milita-
e cosi come è a 

oggi in . Se ci aiuta nella 
a e batta-

glia, siamo con lui». -
a in o sta o 

a i ostacoli, non ul-
time alcune denunce nei 

i di o -
i e sul tavolo del 

e e milita-
. La più , a 

dalla a del Consi-
glio dei , e sta-
ta a da una
del Sismi, il cui testo è -
to in una e al 

o della a -
tata dal sen. Guido .

i dei , seccati pe
le i alle sedi Si-
smi disposte lo o luglio 
dalla a e pado-
vana, o testualmente: 

e in ogni caso 
e se nel -

mento del . i -
detto non sussistano ipotesi 
di , a e di questo 
ufficio più che evidenti (...) 
Anche è eventuali azio-
ni e nei i 
del o i -

o di monito e galvanizze-
o nel contempo il -

sonale del o che appa-
e e oggetto di 

attenzione da e dei magi-
i . Un giudice da 

, insomma, pe -
e chi è sotto inchiesta. 

Non è dai i i che Coggiga si sente -
to» («Se non sono , o . igienici»). 
Sotto o è la commissione e , e in 

e il suo e o , pe l'in-
chiesta » sulla e di Ustica: «Ogni seduta 

e a e le idee al giudice . Non -
i che si o o i , confon-

dendo speculazione politica con  della . 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUAL E CASCELLA 

. , ho 
detto, non o in . -
cesco Cossiga non accetta né 
finezze né . , si», 

e nella saletta allestita in 
tutta a nello o palaz-
zo delle Nazioni unite, a fianco 
dell'aula magna dove, a 

i i di atti di a 
i da nudi i di 

i di pace, ha appena esal-
tato i i dell'uomo. Non è 
un o quello alla à e al-
la giustizia che a ò nega-
to alle 81 vittime della e di 
Ustica, ai o i e al 
paese ? a anche Cossi-
ga si a come una vitti-
ma. , o su Ustica», insi-
ste. a chi? Comincia con un 
tono sommesso, Cossiga: «Non 
lo so, non lo so... o è che 
dopo 10 anni che i e 
commissioni d'inchiesta non 

o a e il -
ma di Ustica, chi a -
te del Consiglio , anche 
se pe  un mese e mezzo, al 
quale la cosa lu a co-
me un o ma o in-
cidente , se la cosa è di-

, si sente ovviamente -
galo». l tono della voce del-
l'uomo che oggi è capo dello 

Stalo è , ma a un'im-
pennata: «Non mi a che 
con tutte queste udienze della 
commissione d'inchiesta stia-
mo facendo passi avanti e non 

i che si o o 
i i che o 

a più difficil e a me-
 della a -

mana». Si e al «giudice 
o , à in se-

guito, quasi a e una 
a di disianza dai -

denti . o -
i e o , il cui 

o è al vaglio del Csm. 
e il e a 

sui tanli i i 
pe  anni nel buio dei cassetti 

. Si a di e 
. Testualmente: «Che 

lo lascino , , 
Ogni seduta della commissio-
ne d'inchiesta e 

e a i le idee... 
Tutti o che osannano la 

a quando colpisce 
, lascino i -

ti e in pace». 
Cossiga sospetta di e il 

o . E non da og-
gi, ficco , nell'ufficialità 
delle i davanti alle 

, nemmeno a il 

fiato e si a del : n 
uno stato di o non si può 

e a e inchieste pa-
: una seconda le e 

del o e a secondo i 
i di alcuni -

tanti politici». i i 
non e . O, almeno, non 
sono questi che Cossiga e 

. Teme, invece, la com-
missione e sulle 

i e dal sena-
e o , à 

il capo dello Stato a che la 
a si chiuda alle sue spalle) 

convinto che ! si annidi la 
«speculazione politica»: e 
volte mi chiedo se le commis-
sioni d'inchiesta siano fatte pe

e i da spende-
e in campagna . 
Un capo d'accusa alimentato 
anche da una a : 

n è escluso che lo slato del-
le mie e vocali sia o di 
un complotto o di una . 

e a o al e 
. Anzi, non glielo dite 

è non i che e 
un nuovo capitolo su i i 
dell'afonia del e della 

. 
Su quanto, invece, è avvenu-

to 11 anni fa, nel cielo di Usti-
ca, Cossiga ha poco da : «È 
caduto un , è stata istitui-
ta una commissione d'inchie-
sta. Leggete i i pe  ve-

e chi ha sollevato ipotesi di-
e da quelle del cedimento 

. Lui di questo -
se atto». E a è o dai 
dubbi e dalle e di distanza 
che, appunto alla commissio-
ne , o i suoi suc-

, da o i e 
Giovanni Spadolini. a un'im-
pennata, il capo dello Stato, e 
si a alla a a 
ncll 6 a e : a se sono 

stalo io che ho chiesto e otte-
nuto che l'inchiesta fosse -

a anche con atti i 
come il  dei . 

C'è a impennata. Sui 
i . Anzi, Cossiga 
a . o 

non à disponibile a e 
la mano sul fuoco, ma non pe
questo lo : « i se-

i una volta che non sono 
più i o soliamo 

. i sono i in 
ogni casa che sia dotata di -
mali impianti igienici. Se uno 
Stato  di non pote tute-

e gli i ai i 
. tanto vale che aboli-

sca i i i e si a 
dei i . È questo il 
linguaggio che usa Cossiga 
quando si sente toccalo in -
ma . Quante ne ha det-
te al giudice Felice Cassoni E 

a che un e del 
Csm, Alfonso Amatucci, gli 
chiede di e a e 

ì o di auto-
o della , di 

cui Cossiga è , si ab-
bandona a al dileggio: 
«Quello che ho detto a Casson, 
se , lo ò in im-
pulsi nei i delle -
tà che hanno il e di inve-

e il Csm di queste cose.
e Amatucci gli inviti li 

a alle e che inten-
de fa e a casa sua. .». 
E il o di fuoco si a all'in-

o Csm, che - dice Cossiga -
«si politicizza sotto la spinta 

a dell'Associazione 
nazionale . Ed è 
l'ennesima sfida: «Se il Csm -
tiene che io ecceda dai miei 

, i ad e alla e 
costituzionale in un e 
conflitto di . 

Maria Luigi a 
Redoli : «Chieder ò 
la riapertur a 
del processo » 

a Luigia i (nella foto), la donna di e dei 
i che sta scontando nel e femminile di -

gia la condanna o pe  l'uccisione del , 
ha o - in a al Corriere dell'Umbria -
di e intenzionata a e a e pe  dimo-

e la a innocenza e che si à pe -
e nuovi elementi che consentano la  del 

. La donna ha e o che à 
di e e e che intende -
si a e pe e le lingue. La e dei 
suoi studi in medicina - ha detto - e infatti -
po impegnativa pe  la sua situazione. Con il suo aman-
te, o Cappelletti, condannato a sua volta -
lo, ha contatti solo . 

Mill e miliard i 
per l'Universit à 
Approvat o 
il piano triennal e 

e i in e anni 
pe e e po-

e gli atenei, isti-
tuendo a o il «diplo-
ma , la cosid-
detta a . l Con-

^^ m̂mm̂ m̂m.^mm̂ m̂m siglio dei i ha ap-
o i il piano di svi-

luppo o 1991-93, che e - ha spiegato 
il o , Antonio i - e : 
il completamento del e piano e 
'86-90 (che da solo à a metà degli stanzia-
menti), il decongestionamento dei mega-atenei e l'isti-
tuzione del diploma di o livello, la cosiddetta «lau-

a . Si e cosi la costituzione della a 
à di , si consolidano il secondo ateneo di 

Napoli e il «polo » (che a à a 
e da , e a o si o poli 

pe  il o sia della Statale sia del .
le e i sono stati fissati sono fissati , -

e e , che o e di e i 
i a e dal e del o anno. 

Lo scippator e 
era un corv o 
Arrestat o 
«Becco di ferro » 

Un , e 
abituale di un o citta-
dino di , si a da 

i agli i domicilia-
: è stato o dai vi-

gili i dopo una e 
^mmmmm̂m^  di i sui passanti. 

o di » - cosi è 
stato o - i fa aveva tolto di mano il 

, il gelato e il panino ad alcuni bambini, i 
suoi i , che giocavano nel . a la 
più a il pennuto l'ha combinata giovedì -
gio: con alcune e e voli i si è avventato su 
una sua baby , la ventenne a , bec-
candole e i piedi. i mattina, poco a 
di e , o di » ha compiuto l'ulti-
ma : volando a bassa quota ha o alla 

a una mamma che passeggiava in bicicletta 
con il figlioletto, facendo e .  il mo-
mento il o è stato affidato alla sezione Lipu di Sala 

a , in attesa che qualcuno decida quale 
à la sua . 

"Quest'uom o 
è indemoniato » 
Esorcism o 
a Sulmon a 

Una a da incubo, di 
quelle che o i 
tempi. Un anziano di Sul-
mona, in , «posse-
duto» dal , -
be stato sottoposto a -

mmm̂ mm̂ mmm__„_____ che e in seguito 
- - a continue i di a 
. o totale, ovviamente, sull'identità 

della a «indemoniata», che e stata affidata 
a un medico da e congiunti. l medico ha o 
che «non si a di i e né di e psicopa-
tologie» i con . «Questioni di fede», secon-
do il medico, quindi o ai i di un convento citta-
dino e una lunga notte di , bestemmie, inspiegabili 
attacchi di e follia. l «consulto» o 

e e l'omelia un e in chiesa. 
Nessun commento dalla a di Sulmona, ma e 
smentite , anche se l'ambiente o

i e tende a e l'accaduto. l medi-
co, dal canto suo, non smentisce di ave visitato un uo-
mo in . 

GIUSEPPE VITTORI 

«La Notte» 
Un o 
sabotaggio 
a luci e 

. È un incubo. l 
quotidiano milanese del po-

o «La Notte» ha subilo 
un nuovo attentato a luci -
se. o , sulle 35mila 
copie della pnma edizione, un 
ignoto «buontempone» aveva 
sostituito alla a «caffé», 
contenuta in un o pub-

, la a «figa», su-
scitando o in -
ne e scandalo a i e in-

. n a edizione, 
, non ha o le pa-
e . i i si 

sono i il seguente quesito 
27 : «Fa e l'uc-
cello». Nella tabella lo spazio 
pe o . n seconda 
edizione la e giusta: 

a e a a i humi». 
e o : . 

E e che una e 
di bozze a a a disinne-

e a mina, destinata 
a o di domani», im-
battendosi, sotto il segno del 

, nel seguente invi-
to: e al più o un 
equivoco o con una colle-
ga: basta e le mani sul 
culo» e , do-
po i due punti: «È e bene 

e a nell'am-
biente di . Come scon-

e i attentati? e che 
finalmente e abbia ac-
cettato di e i finanzia-
menti i pe e il 
sistema di compute del -
nale un po' meno e 
a . Nell'atte-
sa, il comitalo di e sta 

o di e i di vi-
gilanza, -nei limili del possibi-
le».

Cesena 
Giustiziati 
e i 
nel bagagliaio 
tm CESENA . i 
di due i sono stati 

, nella a mattinata 
di , o del baga-
gliaio di una «Opel Omega», 

a , a 
da due i a di -
zio , vicino Ce-
sena, lungo a A/

. 
La polizia è stata chiamata 

dal e del ba  che aveva 
o l'auto . L'identi-

ficazione dei i è avvenuta 
nel . l o ad es-

e o è stato e 
sto , 36 anni, nato a , 

e a o ) 
ma domiciliato a . -

e pe  una ditta mila-
nese, a a il o 
dell'-Opel». 

l secondo e ò quel-
lo di Agostino . 36 anni, 

o che abitava a -
mini, o speciale 
L'uomo, o dalle mi 

e digitali, nel maggio 'Si) 
venne o ncll' ambito di 
un' e della a 
mobile a o un 
clan mafioso ntenuto -
sabile, a , di 17 omicidi 
nel cosiddetto o della 

» -
Altavilla. Nella stessa -
ne venne o Totuccio 

o L'accusa pe -
ti a di associazione di stam-
po mafioso. a aveva invece 

i di poco conio 
a e gioco . Gli 

i sono convinti che 
si sia o di una esecuzio-
ne della malavita : i 
dei uomini sono stati «giustizia-
ti» con un colpo di pistola alla 

e e i i avevano le 
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e una e a e i o il o padovano i 
i : «Non c'è da i una iniziativa anche del e ì 

tanto tutti i i sui i i i » nei i 
i nel Veneto o avocati a » anche di un o sostituto, o i 

Gladio, il Sismi chiede: «Via quel giudice» 
E i denuncia il e e di a 

Virginio Rognoni 

E o 
di a 
della à 

W L A D I M I R O S S T T I M B L L I 

l n un paese di i 
e di , di depistatoli 
e di i del , e 
la à sui i » è 

a un atto -
. La , dunque, po-

e e , e 
fastidio, e a -
e la  a tutto campo. -

somma che cosa vogliono i 
i delle vittime della -

gedia di Ustica?E i , le 
i e le mogli di chi £ stato 

dilaniato dalle bombe sui -
ni o ucciso come un cane pe

a dai i ? La à 
? Non intendono , 
non si accontentano delle 
spiegazioni ufficiali del go-

o o dei i . So-
no dunque degni di ogni 

, sono degli «agitato-
» che non si o conto 

di e il , impe-
gnato in ben e faccende. 
Anche i i di Aldo o 
non vogliono e e quin-
di vanno messi nell'elenco 
dei . Anche chi 
vuole la à su «Gladio» de-
ve e messo a e e 
punito. La Cia, l'ufficio , il 

o «Ossi» dei i se-
, sono i che, an-

a una volta, non debbono 
 in alcun modo i 

cittadini. a del , 
del , degli addetti ai 

. Questo il senso di ciò 
che sta accadendo. l -
dente Cossiga, o 
nel Lietchenstein. ha o 
della «dannosità della Com-
missione » annuncian-
do i . 
Quando al o à 

 una a dei la-
i della Commissione, -
a che à e con-

a dal e ( la 
scadenza è i alle ) 
lui, il , e di 
tutti i cittadini, à con 
la mano pesante pe  manda-
e a casa tutta la Commissio-

ne. Alla faccia della a 
della . Che i i del-
le vittime delle i pianga-
no e e si accontentino 
delle i ufficiali.
quanto  «Gladio», 
siamo alla mascalzonata bel-
la e buona. l giudice e 
di , o i 
ha indagato a le e negli 

i dei i i a 
e i pe . a 

o che «Gladio» obbe-
diva alla Cia, ha o al-

i uffici i di o 
o delta a se-

. a ha o 
o e deve e punito. 

C'è stata, in questo senso, 
una a ufficiale del Si-
smi. , i maneg-
gioni, quelli che
pe  la Cia. sono stati subito 
accontentati con il benepla-
cito del o della a 

. l giudice i 
a è sotto inchiesta e à 

i davanti ad una 
commissione disciplina. Ui 

? a pe  gli ingenui e 
gli sciocchi. 

l Sismi non e o dalle inchieste su 
Gladio nate in Veneto: «Tanto, à tutto alla -

a di , a in un appunto » in-
viato a o . Nello stesso documento il 
Sismi «consiglia» comunque il o a e 
il sostituto e e di a o 

, «colpevole» di una e a e 
. , fatto. È sotto o . 

OAL NOSTRO INVIATO 

M I C H K L E S A R T O R I 

. 13 giugno 1991. 
e a a si a la 

festa di S. Antonio, il Santo che 
fa e ciò che si , il so-
stituto e e -
nedetto i vola a , 

a nell'Officio » di 
e , a un -

ne di . E alla cac-
cia di alcuni documenti pe  ac-

e la dipendenza o meno 
dalla Nato di «Gladio». -
bella i della «Settima di-
visione», veline, minute, seque-

a una a nonostante  op-
posizione del e gene-

e alla . Un e a 
S.Antonio, e il o a -

sa 
loppano. l o della 

a o dopo pochi 
i e di . 

E e settimane dopo e la 
a del Sismi, messa a 

punto o o 
del o . E un ap-
punto classificato , -
viato al o della a 

o i e, pe  cono-
scenza, al e del con-
siglio ed al Cesls, il -
dinamento dei . 

a e del testo: «Que-
sto o e che non sus-
sistano i tali da -
e effettiva e in 

e alla nota questione di 
cui si e chiesto . Quanto 

a 6 fondalo sulla limitata 
a d'azione concessa ai ma-

i veneti, e in e a 
quelli , dovendo in ogni 
caso e sancita la compe-
tenza e di , e 
dunque in ogni caso quella 
della a della a 

o il e di . 
Seconda : e in 
ogni caso e se nel 

o del dotto -
i o non sussistano 

ipotesi di , a e di 
questo ufficio più che evidenti, 
che legittimo un o 
della a della a 
di , anche e even-
tuali azioni e nei con-

i del o i -
o di monito e galvaniz-
o nel contempo il 
e del o che ap-

e e oggetto 
di attenzione da e dei ma-

i . 
Come fa il Sismi a e in 

anticipo che le inchieste vene-
te su Gladio o a a 
e tutte, e , alla 

? Fatto sta che se ne 

a e ne e . 
a e il consulente giu-
 del o o -

gio Lehman (secondo un'in-
e a i del 

sen. e è lui il o 
dell'appunto) delle e 
in o sa quasi tutto. a Leh-
man, o della , 
applicato al Sismi, devono 

e tutti gli uomini dei -
vizi convocati dai giudici: -
ma pe  gli i «consigli», 
poi pe e minuziosamen-
te tutto ciò che è stato o 
chiesto da Casson, , 

, ,  e via 
elencando. o il giudice 
Casson, il Sismi, appena quat-

o mesi , ha già tentato, 
vanamente, la denuncia pena-
le in , dopo una -
sizione. Con i -
sce cosi a , -
ziativa dello stesso o 
che, e politico del 
Sismi da un lato, è o 
anche e dell'azione di-

e o  giudici mili-
. i non si l 

o il e passa alla 
a e e -

so la Cassazione. Qui si e e 

viene condotta a lungo, all'in-
saputa di , una indagi-
ne . 

A fine e al sostituto 
padovano a il e av-
viso di . La a ge-

e e lo a che 
è sotto o e 
pe e e o 

» a e . Se-
condo il e o 
che accusa, il documento -
quisito aveva solo una -
colistica possibilità» di e 
utile alle indagini; invece e 
che sia , e molto. -
ti, ad ogni modo, à sce-

i un collega come «avvo-
cato» e i davanti al 
Consiglio della a 

, l'equivalente del Csm. 
E la a volta che un giudice 

e finisce sotto o 
su iniziativa a del mini-

. È anche la a volta, 
, che sbuca la a -

messa» dei guai: l'iniziativa, 
appunto, dello stesso o 
indagato. o , 
col suo collega o , va 
comunque avanti con l'inchie-
sta, a o ignoti, che 
ipotizza pe  i i di «Gla-

dio» i i di alto o e 
o non o 

dal , di cittadini al -
vizio di uno stato . E 

a e che ha sco-
o come i » non 

o dalla Nato, ma 
dalla Cia. Sono stati i due giu-
dici padovani a e molti 
documenti e, ultimamente, le 

e della «sezione , una 
specie di o nel -
vizio. Quanto o a 

? La a gene-
e o la e d'appello 

militane di a ha in o 
i i -
» nei i di i e -
: supposte fughe di noti-

zie, e , un 
esposto del e di -
ma Ugo a senti-
tosi diffamato da . 
E e una a -

e attiva nel i 
in e sedi del -
mento dei giudici padovani e il 

o del Cesis o Ful-
ci, a notizia anche di una 
nuova denuncia, «top , 

o i a -
mente dalla a del 
Consiglio. 

Nuove » del capo dello Stato o la commissione su Ustica e il suo e 

Cossiga minaccia dì «licenziare» Gualtieri 
i «ci e . Se continua cosi, ha 

chiuso. a di Cossiga, che minaccia di non -
e la a all'indagine della commissione 
i su Ustica se dovesse e la «demagogi-

ca » dei politici: o non . l 
e a poi sulla a compiuta, in 

e : «Tutti o o 
sulle . i a e siano due . 

1 DAL NOSTRO INVIATO " ' ' ' ' . ' 
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. È talmente «stufo» 
o Cossiga del senato-

e o i da e 
di non e il -
to legislativo di a dei la-

i della commissione . 
à e ? 

ò il o di ? 
ò il o di e le 
e politiche? ò il o di 

e le e di uno 
Stato di o e che le indagini 
politiche non o più le 
indagini ? O e anche 
questa una violazione della 
Costituzione». E la a punta-
ta, questa volta nel Liechten-
stein (ultima tappa di questo 
viaggio), della a -
sidenziale o i -

i che si occupano della -
gedia di Ustica. E o 

l'iniziativa di e a de-
e gli ex i del Con-

siglio che ha fatto e le 
staffe Cossiga. Egli stesso a 
capo del , il 27 giugno 
1980, quando o delnta-
via o in e con 81 

. E . a visto e 
sentilo o i e Gio-
vanni Spadolini i fuo-
i e o e e 
politiche. E deve e avuto 
qualche sospetto che, conti-
nuando questo , 
alla fine a e o fos-
se o lui. A Locamo, ave-
va detto al leade della e e al 

e del Senato di anda-
e a e fatti e nomi, se 

ne conoscono, al . 
a , a del castello 

fiabesco di «Sua » il 

e s Adam , quan-
do gli e stato chiesto se e o 
che i politici non abbiano mai 
mentito in questi 10 anni di se-

i e , Cossiga non ha 
o i suol ex colleghi 

della slessa moneta. a difeso 
.se stesso e gli : o -
nèvole;motivo di e che i 
politici i 1 occupati 
della (accalda non. Abbiano 
mentito, se pe  mentile si in> 
tende e il o o na-

e la . o 
non ave saputo...». , 

o stati » anche 
. 

Se la e invece con il de 
Luigi i che si stupisce 
pe  le sue : e 

. a o fa 
e al e della 

commissione , il -
blicano , lo o 
diplomatico di ave usato il 

e nel e la 
«stanchezza di i
dagli ex i del Consi-
glio di e stati . Cos-
siga gli  che e gli 
ex i del Consiglio do-

o e stufi del sen. 
. Se non è una difesa 

d'ufficio collettiva, suona tanto 
come una chiamata di . 
A quegli «uomini politici molto 

» che, a Cos-

siga, in o gli hanno detto 
«tante di quelle cose sulla dan-
nosità della commissione -
gi» che se lui  in pub-
blico e un putife-

 Cossiga aggiunge: «Quan-
do à il momento in cui la 
cosa à di inia -
tà, ò le mie decisioni». 

f  momento è vicinissimo'. A di-
- u «cade il mandato del-
l'indagine e ' su . 
Ustica, il Senato ha già -
vato una a della com-
missione fino alla fine della le-

. a la a del-
la . a cosi com'è, il 

e minaccia di non 
. Vuole «che si

spetti di più la divisione dei po-
» (e, pe  inciso, a sui 

i che o vin-
e pe o il posto di 

deputati e deputati che -
o e quello pe  magi-

. Un esempio? Cossiga 
chiede: «Che ne potevano sa-

e i i del Consiglio 
di un e o che nel 
1980 ha sentito una comunica-
zione e da un G-
126, a di un o da 

, che a da Sigo-
nella, pe e a e 
Jhonn?». E da qui e pe  in-

e a i e ai com-
i il o : «La ve-

 si fa  il , 
chiamando gli , -
stendo se o con le 
potenze , ma non fa-
cendo la a degli ex 

i del Consiglio. Que-
sta ò demagogia bella e buo-
na».  politici no, ma i i 

a si: «Giudichi 
la commissione j \ o com-

, E i i che" 
pe  anni hanno tenuto nel cas-
setto documenti scottanti? «T 

i li a il Csm». 
i chiama chi li  censu-

i a e il i 
a e a giudizio i magi-

i o i e -
gio . 

l e del e 
Ludovico Ottona passa la pa-

a al a pe  la do-
manda di , ma Cossiga se 
la tiene e la consuma con il 
volto o a . 
Oscilla a il dileggio e il -
smo: «Adesso o una

a pe  il finanziamento ai 
i comunisti. Che -

no le ? Ci vuol poco: qual-
cuno ha detto che sono andati 
alle  i soldi destinati a Cos-
sutta. , , tutti a e 
la e sfilata, a e 
dalla moglie di  e 
Tonino Tato. a e una 
cosa . o pe  pa-

, i delitti vicino a dove abitava il sospettato n. 1 a di legge del e della e e 

i indizi per  il «mostro» 
ma non si trova la pistola 
li e sospettato pe  i sedici delitti i al 

o di » ha abitato a o San , 
dove fu commesso il secondo omicidio (14 settem-

e 1974), poi a Vicchio, dove il 29 luglio 1984 -
no i Claudio Stefanacci e a , e a 
San Casciano Val di , dove l'8 e 1985 la 

a o 22 ò due giovani . 
e i dal e quando il o uccideva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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l E a 23 anni 
aspettano giustizia. Sono i ge-

, i , le , i pa-
i dei sedici giovani massa-
i dal o di » 

dal 1968 al 1985. a che gli 
i seguono una nuo-

va pista, nata dai i di 
uno studio e su delitti 

i e maniacali, senza un 
movente , si e
cesa una , ma non 
più di tanto. Nessuno ha voglia 
di e i i di 
questa e condotta dal-
la Sam (la a antimo-

» capeggiata dal vice que-
e o ) e 

a dal e ca-
po i Vigna e dal sostitu-
to e o Canessa. 

o e che dopo i i 
i pe e i 

di detenzione in e di in-
dividui sospetti, e di 

a e polizia si e con-
a su almeno o 

, di cui uno in mo-
do . l maniaco omi-

cida tace dall'8 e 
1985, dopo l'ultimo duplice 
delitto e la sfida lanciata ai ma-

i con l'invio di un lembo 
del seno o all'ultima 
vittima. Si sono studiati i casi di 
malati psichici, di detenuti pe
delitti sessuali. 

La somma di queste compa-
i ha o nel o 

della Sam uno di questi indivi-
dui a . l  che è 
saltato i dal compute e 
quello di un o con 
un e violento che negli 
anni '50, appena ventenne, 
commise un omicidio o 
dai i i ed in conse-
guenza del quale ha o 

i anni, dei diciassette del-
la condanna, in . È 
uscito nel 1967 pe  uno sconto 
di pena, ma ò o nuova-
mente in e vent'anni do-
po pe  un o e : -
petute violenze sessuali nei 

i delle figlie -
ni. Attualmente e a dete-
nuto ina e e in li-

à in gennaio, é 
nel o non a 

a condanna pe  deten-
zione illegale di , o di 
cui è sospettato a seguito di 
una e compiuta 
dalla polizia dopo che a sla-
to o pe . 

Le indagini hanno o 
che l'uomo non è mai stato in 

e o degli anni in 
cui si sono susseguiti  delitti 
del o che va dal 21 ago-
sto 1968 all'8 e 1985, 

e e  che e 
 suoi i cambiamenti 

di , e nell'am-
bito della a di , 
ha abitato n paesi o località vi-
cino ai luoghi o dei delitti 
del . e abita-
va nel o all'epoca del 
secondo delitto del maniaco 
(14 e 1974 a Saggina-
le di o San ) ed a 

. Vicchio di o quando in 
una a di campagna fu-

o uccisi Claudio Stefanacci 
e a , il 29 luglio 1984. 
Un o elemento di sospetto 
è o da a -
quietante coincidenza: si a 

o da qualche mese a 
San Casciano quando l'8 set-

e 1985 vicino agli Scope-
ti la maledetta pistola o 
22 assassinò una coppia di fi-
danzati . a dov'6 fini-
ta la ? Non 6 stata mai 

a e senza a non 
si può e alle sue -
sponsabilità il o di -

a natalità è in crisi? 
«Tre milioni per  un figlio» 

a è il paese occidentale con il più basso tas-
so di natalità. a una nazione, ammonisce il so-
ciologo, ha bisogno di » con le e 

e delle nuove . Come -
? Come e le giovani coppie all'unione 

e alla ? Semplice, con un sostegno 
. E alla e e il » è 

oggetto di una a di legge. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O  , 

. Cosa si può e 
è le giovani coppie si 

sentano e a mette
su casa e e Tigli? Se è o 
che sono spesso i degli 
alloggi e di tutto ciò che -
e pe o del «nido» 

a e lei e lui, e l'in-
centivo e e es-

e quello del «sostegno fi-
. Un'iniezione di 

i pe  le titu-
banze. Convintisi della bontà 
di questa , la e 
del consiglio del , 

a Spagnuolo, del , e il 
o dello stesso -

to, Angelo , hanno
to una a di legge -
nale che e l'assegnazio-
ne di una a di o di 
nozze» di 15 milioni, destinati 
a e le spese di impianto 
del domicilio e o pe
l'acquisto della a abitazio-
ne». 

e di » pe  la ve-
à è o - si -

e di un o a tasso 
e , da 

e in un quinquennio. E 
non è indispensabile -

e il fatidico «si» e il fi-
nanziamento e o 
anche «nelle e e di 
convivenza e dalla 
legislazione». Uniche condi-
zioni: che i , non 
abbiano o i 29 anni e 

. che almeno uno dei due -
da in e da non meno 
di cinque anni. 

 figli, si sa, danno gioia, ma 
costano. Ed ecco che la -
sta ipotizza anche i di 
«sostegno alla : 3 mi-
lioni pe  ogni nato, che diven-
tano 6 nel caso di e nubi-
le. a se il o avviene all'in-
segna di una a ab-
bondanza, con e gemelli o 
più, i felici i (o comun-
que la ) o pu-
e un assegno annuo di 12 mi-

lioni, fino al o anno di vita 
dei bambini, e a un mensile 
di un milione e mezzo, stabili-
to da un o disegno di legge. 

, s'intende, il o fa-

e i nei limiti -
i dalla . 

i hanno solleci-
tato in questi i i
della a di penta-, 

o a e in discussione ' 
il , che è in attesa da 
maggio nei cassetti della com-
missione . ù che at- -
tenzione, , l'appello ha 
suscitato polemiche. -

i della scadenza eletto-
e ha già dato fuoco alle pol-
i della à nella coalizio-

ne, ogni mossa degli «alleati» 
suscita sospetti. Ed 6 caustico il 

o del o 
della , : o 
alla mente le campagne de-

e di un tempo che 
fu... La via non può e 
quella e spiccio-
la. Noi abbiamo o un 

o più , più se-
 che punta a e una 
e di e sociali, as-

sistenziali i; , pe  le 
giovani coppie». 

, dall'opposizione, 
anche il s pe  bocca del 

e Luciano o 
che non condivide i 
demagogici e i 
con la situazione a 
della . Alle esigenze 
delle giovani coppie «si -
de - dice - con un e -
vamento dello stato sociale e 
un o dello sviluppo ca-
pace di e una -
spettiva di o e di o 
pe  tutti» é con i 
efficienti «che diano -
sociali alle lamiglie». 

o a anche la sto-
a delle molestie sessuali pe

la nomina di un giudice costi- -
luzionale negli Usa: «Noi ci 
stiamo o a più 

 A e il fatto che in 
a non e nominato 

neanche e comuna-
le...»̂  

Coasigâ o qui anche < 
Ì pe » a «nono--. 

» in*fllosoflà da una ] 
Accademia cattolica con ap-
pena 30 studenti, nemmeno 
del posto. a ha avuto e 
della «laudatio accademica» 
da e di o , 
leade di Comunione e 1 
zione che loda il e ami-
co» di Aldo o che ai suoi 
assassini delle e la -
conciliazione». a il -
dente: «Sono i dal pun-
to di vista delle o azioni ma 
non della concezione politica, 

o di un giudizio o -
. a poi di e il 

o del paese» o 
compiuta la a con 

: «Tutti -
debbono e alla -
finizione delle e del gio-
co. i a e debbono es-

e due , senza che 
nessuno sia o di e al 

o e nessuno di non an-
e all'opposizione». 

Verso la Conferenza cittadina del Pds 
Incontri con la città 

Introduce Enzo Lauria, coord. Pds città 

Lunedì 28 ottobre '91, ore 17.30 
Salone Cassa edile - Catanzaro 

Presentazione del libro 

" I l Regime " 
d i G i a m p a o l o P a n s a 

(condirettore de l'Espresso) 

con L'AUTORE 

P I N O S O R I E R O 
(segretario regionale Pds) 

FIL IPP O VELTR I 
(giornalista) 

» 

Federazion e 
di Catanzar o 
Union e Cittadin a 

IL 31 OTTOBRE A NAPOLI GLI STUDENTI 
DEL MEZZOGIORNO CONTRO LA MAFIA 

E LA CAMORRA PER iL DIRITTO AL FUTURO 
Mai come oggi lotta ai poteri criminali significa al 
Nord come al Sud spezzare le catene del malaffare, 
della collusione tra mafia e politica, dell'ostacolo 
che queste organizzazioni sono alla realizzazione 
piena dello sviluppo del Paese e delle risposte ai 
bisogni della gente. 

Dagli studenti e dalle ragazze del Paese può rina-
scere una speranza. 
Sono migliaia le aule che mancano nel Mezzogior-
no, centinaia le scuole da ristrutturare completa-
mente o da costruire. Ancora in tanti facciamo doppi 
e tripli turni. Il decreto Falcucci - conquista del 
Movimento dell'85 - è naufragato nel Mezzogiorno 
tra ritardi ed inadempienze degli Enti locali. Ancora 
oggi dalle progettazioni non si passa alle realizza-
zioni perché le imprese subappaltatnci della mafia e 
della camorra si combattono nell'aggiudicazione 
degli appalti, stringendo in una morsa mortale 
Comuni e Province. 

A TUTTO QUESTO DICIAMO BASTA ! 
FACCIAMO APPELL O Al GIOVANI E AGLI 

STUDENTI MEDI DELLA CAMPANIA , 
DELLA CALABRIA , DELLA PUGLIA, DELLA 

BASILICAT A E DELLA SICILIA, 
AGLI INTELLETTUALI , 

AL MjQNDp DELL'INFORMAZIONE » . , 
___ AL MONI» CATTOLICO PERCHÉ SI 
COSTITUISCA UN UNICO FRONTE DI LOTTA 

E PERCHÉ IL 31 OTTOBRE SI TENGA UNA 
MANIFESTAZIONE A NAPOLI 

DEGÙ STUDENTI DEL MEZZOGIORNO. 
PER NOI QUESTA È NUOVA RESISTENZA. 

ANCORA OGGI SONO IN GIOCO DEMOCRAZIA 
E LIBERTÀ . VOGLIAMO RIPARTIRE 

DA QUESTA CITTÀ DEL MEZZOGIORNO, 
DAI SUOI GIOVANI, CON GU ALTRI RAGAZZI 

DEL SUD E DEL RESTO D'ITALIA 

Associazione studenti napoletani contro la camorra 

COMUNE DI NICHELIN O 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

Pubblicazione ai sensi dell'art 20 della lopoe 19 3 90, n 55 

SI rende noto che sono stali aggiudicali i lavon di completamento Cimitero Capoluo-
go, Sistema di aggiudicazione, appallo concorso Imprese invitate n ?8 - Imprese 
partecipanti n 2 Impresa aogiudrcalana' C I.V - Vorcelli Copia integrale del prcseme 
avviso e stata pubblicata ali Albo Pretorio del Comune ed e stata inviata per la pubbli-
cazione alta Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
Nichelino, 14 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
* . Mannai a C i 

COMPLEANNO 

Per ricordare gli 80 
anni del compagno 
Alessandr o Destra-
di le famiglie Cornar 
e Ferrone sottoscri-
vono per l'Unità. 

SOTTOSCRIZIONE 

Mazzant ln l G i n o , 63 ann i resi-
dente a Ribolla (Gr) minatore e 
dirigerne politico-sindacale nel bui 
anni 5 0 già p remia lo Medag l ia 
d'Oro per aver d i r imo rUnlta Inin-
terrottamente p»r SO anni, ha sot-
toscritto L. 1.000.000 raccogliendo 
r invi lo al l 'autofinanziamento per 
"La politica pulita'. 

O 
43" ESTRAZIONE 
(26 ottobre 1991) 

BARI 7310426967 
CAGLIARI 2 44 5 9 77 
FIRENZE 29 759087 47 
GENOVA 46 54 2149 6 
MILANO 90 36 8110 74 
NAPOLI 40 45 25 58 39 
PALERMO 68 3179 15 30 
ROMA 34 20 90 77 44 

O 7622 55279 
VENEZIA 60 68 20 8617 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - X 2 X - 2 X 2 - X X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 69.578 000 
al punti 11 L. 1665 000 
al punti 10 L 155.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

del LOTTO 
da 20 ann i 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

EQUILIBRI O 
E PROPORZIONE 

 In avariat i tett i lotthrtic l è 
possibil e imbatterv i nell a co-
siddett a "Legg e del terzo" , sia 
com e concett o teorico , sia co-
ma paragon e pratic o par la va-
lutazion e di singol e ambat e in 
una ruota . 

La legge del terz o no n A al-
tr o che un a legge di proporzio -
nalit à che mostr a in manier a 
mott o semplic e com e fawt -
cendars i dei numer i dell'urn a 
sia armonic o ed equilibrato . 

Il concett o e, brevemente , 
i l seguente : 
in trent'ann l di estrazion i son o 
sortit i 78.000 numeri , i qual i 
hann o sottostat o al seguent e 
ordine : 

78.000 : 3 x 2 = 52.000 estratt i 
entr o 18 settiman e 

78.000 : 3 = 26.000 dopo 18 
settiman e 

26.000 : 3 = 8.666 dopo 36 
settimane 

8.666 : 3 - 2.888 dopo 54 
settiman e 

2.888 : 3 ~ 962 dopo 72 
settimane 

962 : 3 = 320 dopo 90 
settiman e 

320 : 3 - 106 dop o 108 
settiman e 

106 : 3 - 35 dopo 126 
settiman e 

35 : 3 - 1 1 dop o 144 settiman e 
11 : 3~ 3 dop o 162 settiman e 
3 : 3 1 dopo 180 settiman e 

Spulciando un po ' nell e 
statistica , si pu ò notar e com e 
quest i dat i corrispondan o l 

r 
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, i malati 
i 

su due pazienti 
i i malati a due emodializzati . 

e si è o all'ospedale » di Ca-
, uno dei più attivi nella a dei . La 

, una giovane donna e a pe  ic-
tus , a affetta da un e alla pelle, ma 
nessuno se n'è o a dell'autopsia. Uno dei 
due i è o in dialisi, o è sottopo-
sto a a immunostimolante. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

. «Un incidente 
di o che non à 
la a attività», dicono alla 

e a dell'ospe-
dale civile - di . 

a ò lo o nel 
quale sono i i due 
pazienti emodializzati, sotto-
posti nei mesi i a -
to di e malato: solo' dopo gì
esiti dell'autopsia, la -
ce, uccisa da a ce-

, è a affetta da un 
e alla pelle. E anche i -

ni, , ne hanno subito 
le conseguenze. A uno dei due 

» il e malato e 
stato nuovamente espiantato, 
col conseguente o in dia-
lisi, e o paziente vie-
ne sottoposto ad una a 
intensiva immunostimolante, 
nella a che il male da 
cui a affetto o -
sca . 

L'«incldente»  a a 
o mesi fa, ma fino all'ulti-

mo si è o che i danni po-
o e meno . 

Anche è e una 
casistica e di i 
di e con i affetti da 

. Questa volta ò è 
andata male. Almeno pe  uno 
dei due pazienti che ha già do-
vuto  al e -
tato» dopo anni di attesa. a 
ogni o e i luogo 
- i caglia-

 -: in questo ospedale i 
i sono assai , 

al punto che non abbiamo mai 
o i da pazienti 

affetti da epatite, a a 
di quanto accade -
te . 

e all'ospedale -
no l'«incidente» coinvolge an-

che il «San » di Nuo-
o e il » di . È 

qui che sono stati compiuti i 
i i clinici sugli -

gani dopo la e della dona-
e nel giugno . -

spedale » di Nuo-
o - dove avvenne il decesso -

a quello di , poi a -
 no. infine nuovamente a Ca-

i pe  il doppio : 
tutto nel o di poche , pe
non e i i 

. Gli i 
o e 

, come nella quasi tota-
lità degli e cento -
ti, da quando l'ospedale ca-

o è stato «abilitato» ai 
. a dai  del-

l'autopsia 6 poi giunta un'a-
a : la e 

a affetta da un melanoma, 
una a di e alla pelle 
che non a mai stato diagno-
sticato. e e scattato im-
mediatamente: dalla e 

a del » si sono 
messi in contatto col o 
intemazionale dei i sui 

, a New . E il di-
, d , è volato a 
i pe e -

mente la vicenda. Ai due pa-
zienti i è stato o 
un nuovo , ma en-

i hanno o sotto-
i ad una a speciale 

pe  fa e il livello immuno-
logico e fa e la malat-
tia. Con , a quanto pa-

, insufficienti, almeno in un 
caso: il e malato e stato 

» ed il paziente e 
o alla dialisi, dopo le 

e di e e 
appena lo spazio di pochi me-
si.

Università di a 
Tecce vince il ballottaggio 
e viene

e della Sapienza 
> . o Tecce è 

stato o e 
della Sapienza, il maxi-ate-
neo della capitale, che conta 
180.000 studenti. Giunto ai 
ballottaggio, il e in -
ca ha battuto i il suo -

, il e della Facoltà 
di a o , 
conquistando 1240 voti, 234 
in più delio sfidante. 

La campagna , 
iniziata già in estate, ha -
giunto negli ultimi tempi toni 
abbastanza . A conten-

 lo , dopo ave «li-
quidato» i , 

o i o due. -
gio Tecce, 68 anni, o 
di Napoli, biologo molecola-

, che è stato e di 
e della i e 

e della e La-
zio come indipendente di si-

. E o , 56 an-
ni, di o in a 
di o , docente 
di a a e am-

bientale, e e del 
collegio dei i della com-
missione e d'in-
chiesta sulla e di Ustica. 
 docenti si sono i alle 

ume ben 3 volte, ma nessuno 
dei candidati, impegnati nel 
testa a testa, ha o il 

. i il , che 
a passato in vantaggio di 

57 voti al o , è stato 
o pe  i i 

e anni. 
a i i impegni del 

e l'avvio 
dei i pe  il o ateneo 
della capitale, che , 
secondo quanto o dal 
piano e pe  gli atenei 
del o , -
so il «dimezzamento» della 
Sapienza. C'è poi -
zione dello statuto, uno -
mento che, secondo quanto 

o dalla legge sull'auto-
nomia , à a 

~ gli i colle-
giali dell'ateneo. 

 é\ fialllrf p sanità ^e  un £u a s to ac* una cabina dell'Enel ,  paiuuc sauna j a z o na ^ej  n o s o c o mi g  senza luce 
Non hanno funzionato i i . Al i o 
dei vigili del fuoco. à in a intensiva. Scene di panico 

Napoli, un'ora dì black-out 
Quattr o ospedali nel terror e 

e in o ospedali napoletani, a notte, 
pe  un black-out o di . Scene di panico 
nei i a del » e al Secon-
do , dove si è temuto pe  i pazienti; non 
hanno funzionato i i . n mattinata, 
un o a si a consumato al , la 
cui unità a è inagibile: un uomo è o 
dopo e stato o da due nosocomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

. Un tempo a 
à di i e a -

a tecnica. Oggi la 
scienza e macchine sem-

e più sofisticate, i 
avanzatissimi. , negli 
ospedali si a e più 
spesso di , i pe
un semplice guasto alle costo-
sissime e che 

o e la vita 
agli ammalati. Lo o 
due inquietanti episodi acca-
duti nelle ultime e 
a Napoli. l : la e di 
un o o al 

, dove l'unità -
a è da tempo inagibilo. 

L'uomo è stato o dai 
medici di due ospedali é 
in a intensiva non a 
posto, il secondo: il black-out 

o i nella zona 
a e il mancato fun-

zionamento degli impianti d'e-
, che hanno latto te-

e pe  la e dei pazienti. 
Sono siali sessanta, lunghis-

simi, minuti di , quelli vis-
suti da medici, i e de-
genti che a notte si -
vano negli ospedali , 
11° , i e Cotu-
gno. A causa del maltempo, è 
andata in tilt la e Enel di 
via Colli Aminei, che alimenta 
la e a dei o im-

i i i della 
città. i i so-
no stati vissuti dai 35 i 
- a i quali 8 » - nel 

o di a del-
la a . Qui, 
infatti, non sono i in fun-
zione, a secondi dopo il 
black-out, i i . 

Le a e dei fami-
i degli ammalati si sono 

confuse con il o -
vocato dal via vai degli -

i . Si e o e -
o inutilmente a e 

in moto i i elcttogeni. 
Scene di panico anche nelle 

e del o di -
a dove già quindici i 

fa, in seguito ad una e in-
e della e elet-

, i sistemi a 
non o andati in funzione. 
Nel vicino o di -
zione si è  ai palloni 

» pe e ossigeno 
ai pazienti più . Non me-
no a la situazione 
venutasi a e al , 
il più e ospedale del 

, con 1800 posti 
letto, dove il e -
medico si è dato da e pe at-

e in o tempo bat-
e . Nel o 

di a , inagu-
o due i fa, e stato so-

speso un , poiché le 
lampade di a o in-
sufficienti. a funzio-
navano gli i telefo-
nici, o i quali, i medici 
di o hanno potuto e 
un o appello in que-

a e ai vigili del fuoco. n at-
tesa che le e di i e 
tecnici dell'Enel, -
o a e il guasto alla cen-

, i i sono , 
in pochissimi minuti, a fa -

e un o e au-
tonomo di , che ha 
consentito il funzionamento 

e dei i -
za e l'illuminazione di alcune 

. Nei i , espo-
nenti del e pe  i i 
del malato» si o i 
con il e o 
della Usi 40 (nella cui compe-
tenza a il , pe

e i sull'awe-
nuto collaudo del nuovo padi-
glione. a -
ne, infatti, nei locali (i malati 
non o stati a -

ti) a mancata la . 
La e a è finita solo 

a minuti dopo la mez-
zanotte, quando finalmente e 
stato o il guasto alta 

e , e causato 
dalla caduta di un fulmine. 
Sulla vicenda la a 

à un'inchiesta, che à 
e eventuali -

bilità, pe  il mancato funziona-
mento dei dispositivi -
genza. Un'indagine tecnica è 
stata invece avviata dalla -
zione a del 11" -
co. 

e del malato: «Subito attivi 
posti letto di  neonatale» 

^ A o fede-
o o e 

che tutti i posti letto disponibili 
a a pe  la e 
neonatalc vengano i imme-
diatamente attivi utilizzando, 
in ogni a a 

a di o , 
 e a intensi-

va, sia i sistemi di mobilitazio-
ne a del , sia 
un o comune che ga-

a le e da -
e e e in caso di 

. Questa , 
a da un m -

genza neonatale svoltosi i a 
, ha visto a gli i 

convenuti anche il o 
nazionale del e pe  i 

i del malato. a -
, che ha sottolinealo 

come fomm costituisca il ten-
tativo «di e alla situazione 

e dei i di -
genza, di e alle -

e à ammini-
i ed n del e 

e di e cosi un impe-
gno o pe la soluzione 
dei i e pe  la tutela dei 

i dei cittadini». 

Al i di e una faida a i impedisce da un mese un o al e 

o e pe la quinta volta 
La paziente a e cambia città 
l tecnico a si è ammalato e, a una 
volta, è slittato o al e della a 

a Cobbe.  la quinta volta. Un o senza 
fine. a questa volta non ci sono più e che 

e venga eseguita a . La faida a 
i ha bloccato : la a Cobbe 
à l'ospedale o di i e si à 
. i ha avuto una i di . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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. «Quando mi 
hanno detto che non mi -

o , ho , ho 
pianto. E poi ho visto tutto 
buio». La a a Cobbe 
è stata appena visitata dal -
diologo dopo una i -
sa. a e a a e 
a casa sua, a Temi, dopo 27 

i di attesa a e inu-
tile o al e da 

e del suo o di fidu-
cia, il o -
niello. , fissato e 

o pe  cinque volte non si 
può e se manca il tecnico 

a (che a la 
pompa e negli 

i a e . E i 
e tecnici dell'ospedale di Ca-

i sono alle dipendenze di 
un o , il

o , che non -
sce, o non vuole, e 
la sua attività a in mo-
do da e anche al col-

e di e al . 
La a Cobbe à Fi-

, à e -
ne. Nell'ospedale di , 
uno dei più i e qualificati 

, una faida a i 6 
a ad e l'effettua-

zione di un o -
co. 

l o , -
e o dell'ospeda-

le, e il dotto e , 
e o 

della Usi , hanno tentato 

di e da . a non ci 
sono . o o a 

e l'attività delle due 
equipe . a tutti gli 

i di o emanati dagli 
inizi di e in poi sono finiti 
nel nulla. Alla fine, il

i si è o e ai 
tecnici assegnando al -
so o un -
sta pe  i suoi . E ha 
stabilito anche il , 
con il nome del tecnico asse-
gnato di volta in volta al -
so . i a fissato, 

o pe  la a , il 
" di questi appuntamenti. 

, nella notte e al-
, la a 

si è ammalata e e 
al e della a a 
Cobbe non si 6 latta pe  la 
quinta volta.  un o an-
che l'equipe del  Vac-

i e a a e a meno di 
uno dei suoi «insostituibili» tec-
nici. 

La a a a a 
all'ospedale di i il 3 ot-

, fiduciosa che e 
a a casa, , dopo 

pochi . a di
e la salute. e è ini-

ziata una a odissea 

che a da o settimane. 
i mattina, alle 7.30, aspetta-

va che o a a 
pe e in sala . 

e le hanno detto pe  l'en-
nesima volta che non se ne fa-
ceva niente. a questa volta in 
più c'è la a di dimissioni.

i dell'equipe del -
fesso o hanno getta-
to la spugna: a una volta, 
dice nella sostanza la , 
non ci sono i tecnici -
nisti e non si sa quando si po-
à e la o indispen-

sabile ; pe  questo la 
paziente viene dimessa con le 
stesse patologie che aveva al 
momento del . 

«Ce ne andiamo con la coda 
a le gambe», a -

nendo a malapena la a il 
, o . a 

poi sbotta: o -
li dall'albo. Qui si sta ammet-
tendo che un o dica 
"solo io posso .
quale motivo si consente un 

o di questo ? È 
inaudito che in 15 i si
sca a e un pezzo di 

, il dito di una statua, e 
che una a se ne debba 

e dopo un mese senza 

ave avuto o di cui 
ha bisogno». l signo i è 

o e . ò 
il o pe  il tempo 
che ci hanno fatto e qui 
inutilmente. Stanno spezzan-
do le famiglie pe  nulla». La si-

a Giuliana i e il 
, che hanno o lo 

stesso o della a 
Cobbe, assentono. E, anche 

o se ne o i a 
. i avevano anche 
o il sangue o 

pe , dice a la 
a Giuliana. Quando le 

due donne si o e 
un po' si o ad un al-
o ospedale, molto -

mente quello di , dove 
a un allievo di , 

il i Eusanio. 
. alle 12, l'ultima beffa: la 
a , che in passato 

ha avuto delle embolie, deve 
e almeno un o -

no in ospedale pe i 
i dopo la i . 

Alla fine i figli o a con-
a a . E la a 

a comincia di nuovo a to-
i scialle e giacca pe -

e nel letto dove è a 
inutilmente pe  27 . 

Iscrizion i 
all'universit à 
solo fin o 
al 4 novembr e 

Cgil, Cisl e Uil à hanno o pe ì 
, 5 , una a di o a sostegno 

di una a , il che vuol e in a che 
l'ultimo o utile pe  le i degli studenti à anti-
cipato a lunedi 4 , salvo e decise dai sin-
goli .  sindacali o in una nota di ave deciso 
di e un o gli atenei «pe e nei -
ti del o , del , del , dei -

i una e attenzione sui i degli atenei in ge-
e e il o dei patti i i e delle 
e . 

Un calendari o 
e uno spo t 
per dir e 
no al razzism o 

Uno spot e un o 
i pe e che «il 

mondo di domani ò fatto di 
tanti . A i so-
no o e non solo», a 

» e , che han-
no chiesto e ottenuto la col-

™ * ™ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ e di , i 
e . Lo spot, di 30 secondi - o dal 7 otto-

e su o e dal o 6 e sulle i 
Finivest -, o e da Tiziano z su 
soggetto di o , si avvale della a e 
Gianni Cavina, il e e i dell'omonima e 
televisiva, e delle musiche e da Ennio . l ca-

o - o in a copie, è in vendita a 20.000 li-
e nelle e a e i e in un o centinaio 

di e di tutta a - e dodici immagini e 
da i i di fama e uno o e del -
mio Nobel pe  la a Taha n Jalloun. 

Solo coincidenz e 
contr o il presunt o 
«mostro » 
di Firenze 

i Vigna, il -
e capo che con il collega 

o Canessa segue da an-
ni l'inchiesta sul » di 

, non e -
colan emozioni pe  la nuova 
pista imboccata dall'indagi-

^ " " " " *  ne. E si a di e di-
i sulla e di a che ha o ie-

i nei i di o , 66 anni, indiziato pe  la se-
e di omicidi i al . A o dell'uomo, dete-

nuto nel e di Sollicciano pe violenze sessuali alle fi-
glie, non ci sono , ma solo coincidenze: dai i su 

e centomila e è o il nome di o , 
che a uscito di , dopo ave scontato 17 anni pe
omicidio, poco a del delitto di Signa del '68. Negli anni 
successivi, e il » seminava il e o alle 
colline di , i si spostava di abitazione o -
quentava pe o alcuni dei luoghi conosciuti dal folle as-
sassino. L'uomo nel 1951 aveva ucciso nel bosco di Tassi-
naia, a Vicchio, o , 41 anni, che aveva -
so a le a della sua fidanzata diciassettenne, . 

Un mort o 
e due ferit i 
in agguat i 
nel Napoletan o 

Un uomo, e , 
di 57 anni è stato ucciso po-
co a delle 22,30 in un 
agguato e si a 
in un o  alla 

a d di Napoli. Nel 
locale hanno fatto e 

— ^ due giovani a volto o 
i di pistola che gli hanno esploso o i colpi. 

La polizia sta o la a dell'ucciso con il -
sunto «boss» della a Sebastiano , di . 
Un lento , invece, in un agguato a o di Nola, nel 
Napoletano, Nunziante Scibelli, di 26 anni, che non a 

e i penali, è stato colpito con un fucile a pai- . 
lettoni e viaggiava su a in compagnia della 
moglie. 

ImerioTacchell a 
denunciat o 
per truff a 
e falso 

o Tacchella, e 
del o a di -
na e e della piccola -

, la bimba a e nla-
sciata lo o anno, e stato 
denunciato pe a -
vata e falso in bilancio. Le 

^ ^ ^ ^ ™ * ™ " ™ " " ™ accuse sono stale mosse dal 
o e Coccapani, guidato e di -

pi Gianfedclc . Secondo , i Tacchella -
o esibito bilanci falsi pe e la Gb , azienda -

vigiana che a 100 i di , ma che secondo l'in-
e di i e in à assai meno . 

Esentat i 
dall a naja 
i giovan i 
rapit i 

 giovani i pe  al-
meno 60 i o 
esentati dal o . 
La a di legge, che 

e l'esclusione dalla 
«leva» di questa e e cate-

, a stata a 
" ^ ^ ^ da i socialisti e ap-

a i dalla commissione a del Senato. L'esenzio-
ne scatta automaticamente. È stata ò contestata da Aldo 
Giacché del s che, pu  condividendo il e umanita-

o del , e o e al o 
la à della concessione. 

OIUSKPPB VITTORI 

l vecchio impianto di a ha subito il secondo incidente in un anno, il sindaco a a a di a 
L'Enel insiste: «La domanda di a . a e i di una piccola città, che è il maggio polo o italiano 

Civitavecchia, una centrale elettrica per  nemico 
È il secondo incidente in un anno, pe  la e 
Enel di Civitavecchia. Chiuso alla fine del '90, il vec-
chio impianto è stato o e i fa (la con-
valescenza è costata 13 , e 24  dopo la 
gente ha sentito un sibilo e poi un boato: a saltata 
una valvola di . é non lo chiudono? 

a di i mancati e di equivoci più o meno 
voluti. A Civitavecchia, città-Enel. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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. La vec-
chia e a e , deci-
sione a . o che la 
gente di Civitavecchia, piccola 
città in a di , ave-
va o una notte inson-
ne. Come si può e con 

e e o pa-
a dell'Enel, che, vici-

nissimo alle case, mugghia, si-
bila, fischia, e poi a un boa-
to lungo, insistito, -
do,..Ci si butta qualcosa ad-
dosso, si e in , si in-

o gli , si va a 
, si e che non ci 

sono i nò . Sono stati 
i gli i e gli abitan-

ti. Come lo o un anno fa, 
quando scoppiò un tubo della 
caldaia e e gigante-
sche e e bu-

o le i pe i 
sulla via . a speso -
dici , l'Enel, pe  aggiu-

, , e le 
i malandate. La festa e du-

a o . Lunedi -
messo in funzione, ì 
l'impianto 6 andato di nuovo 
in tilt, una valvola saltata. l 

o di a chiede ai vigi-

li del fuoco una e sul 
collaudo, il sindaco di Civita-
vecchia a a 
pe e ogni attività, la 
gente legittimamente si do-
manda: «Ci sono stati già sei, 
sette incidenti, bisogna che 
muoia qualcuno pe e ba-
sta?». 

Si combatte una a e -
a , intomo all'impian-

to di . a 25 anni 
di vita, è vecchio, e tutti lo san-
no. : e soltanto 300 
megavvatt, in una città che è il 

o polo o nazio-
nale, con e i e 

a pochi , 150, 
che o e facil-
mente i nelle e 

. Costa mollo, è 
deve e sottoposto a conti-
nue , a i di manu-
tenzione . : gli 
abitanti, e anni fa, si sono 

, in un , 
pe  la sua «dismissione», deci-
sione subito a da Enel e 
Comune in un o lungo 

dieci pagine. , è 
tante ? e l'in-

e o , 
e dell'Ente a Civita-

vecchia: a ha bisogno di 
a , slamo sem-

e o del collasso, que-
sto di a è un impian-
to e , 
insieme ad i due i ali-
menta la città di . Siamo 
stati , incidenti del 

e si o in tutte le 
i del mondo. o qui 

ci sono le case o vicine, il 
paese ci e o intomo». 

Civitavecchia, infatti, 6 -
sciuta o e con l'Enel. L'E-
nel è e e , dà la-

o e e
quante ditte hanno beneficiato 
degli ultimi , 13 i 
di ? E a è o 

e o questa 
e . Lo sa bene Fa-

o . o 
del s ed ex sindaco. Guida-
va, nel e '90, una 
giunta , , , , e -
mò a pe sospen-

e l'attività della . La 
giunta cadde due mesi dopo, 

s sostituito da . 
a gomma, l'Enel, che 

si scioglie a di Civitavec-
chia, scivola nelle stanze del 
Comune, si a sulle a 
cittadine. e compaiono 

i manifesti: «L'Enel fi-
nanzia e i i di 
piazza Calamatta», «L'Enel ha 
finanziato i i pe  la statua 
del , o Lista civi-
ca. La lista civica 6 capeggiata 
da un a de, o 
Cappellani. Ecco la a del 

: Civitavecchia decide 
di e un gemellaggio con 

, città giapponese. 
o nell'alto Lazio i -

i nipponici e, pe
i al meglio, viene de-

a la e di una 
statua. l i costa 70 mi-
lioni, paga l'Enel. 

\x> si può e mecena-
tismo politico-economico, o 
attività di , e 
insondabile voglia , 

o di onnipotenza. . 
l'Enel esiste. Spedisce, sette 

i fa, una a al sinda-
co, il o Valentino 

, nella quale annun-
cia la  del vecchio 
impianto e : -

o pe  voi una ,
o in sesto un ospeda-
a una spiegazione, l'inge-

gne : ? Lu-
singa pe e lasciati in pa-
ce sulla ? No, un vec-
chio o stabiliva che 
l'Enel e dovuto -
e alloggi pe  gli , gli 

i stanno andando via, 
quei soldi possono e uti-
lizzati in o modo». 

A o della . l 
sindaco, dunque, sapeva che 
la e e stata -

a (la data, , non a 
specificata): è non ha 
emesso a pnma del-
l'incidente? : «lo ho 
detto all'Enel come la pensavo 
lo o . 

Tutti innocenti e tutti colpe-

voli, in questa Civitavecchia 
dalla vita politica . 
Nella nuova giunta, c'è un as-

e socialista, Enzo Scotti, 
che è anche e locale 
dell'Enel; e -
ciale al , Giampaolo 
Scoppa, della a de, fino a 
due anni fa a e co-
munale, addetto ai i 
con l'Enel. Ed a anche socio 
di una ditta che o dall'E-
nel aveva ottenuto appalti. Lui, 
in consiglio, si difese dall'inla-
mante sospetto: «lo in quella 
società ci sto come , in 
qualità di . 

È tutto, insomma, cosi con-
fuso, gli i Enel che temo-
no: «C'è una a o 
di noi, vogliono i il po-
sto di ; l'Enel che dice: 
«Una commissione ministena-
le ha deciso la data di a 
dell'impianto: il 1994»; la gente 
che : a o poi la 

e scoppia». E il consi-
e e Athos e Luca che 
e pe  la città, : 

o l'Enel». 



IN ITALIA 

Soddisfazione al ministero 
delle Finanze e alla i 
Tiene il Fantastico di Baudo 
venduti130 milioni di biglietti 

a a 
50 miliard i 
di montepremi 

Pippo Baudo a a laurit o durante la trasmissione 

. a a 1990-
91. la grande paura «passala. 
Quella, non del tutto infonda-
ta, che la partenza sorto tono 
del Fantastico di Baudo potes-
se condizionare in negativo la 
vendita dei biglietti e an-
che quest'anno il tradizionale 
concono a premi, collegato al 
varietà televisivo del sabato se-
ra, chiude in attivo. i 33 mi-
lioni di biglietti stampati, alla 
fine pio di 30 milioni saranno 
quelli venduti. Quanto basta 
per  portare ad oltre SO miliard i 
<0 lite il montepremtche  for-
tunati possessori dei tagliandi 

i divideranno dopali 6 
gennaio. E far  entrare nelle 
casse dello slato una somma 
analoga. 

l primo premio resta fissato 
a cinque miliard i di lire; andrà 
al » abbinato al gio-
vane diplomato vincitore di 
Fantastico. Ancora da ufficia-
Ozzara (assieme all'entità dei 
premi di secondo e terzo tipo) 
gli importi esatti delle altre cin-
que vincite miliardari e che do-
vrebbero essere, per  1 premi 
dal secondo al sesto, rispetti-
vamente di tre miliardi , due 
miliard i e mezzo, due miliardi , 
un miliardo e mezzo e un mi-
liardo di lire. Sabato mattina il 
ministero delle finanze li ren-
derà noli in base alle valutazio-
ni della speciale commissione 
che si riunir à questo pomerig-
gio per  un bilancio complessi-
vi della vendita dei biglietti . 

Soddisfazione anche in casa 
i a trasmissione, dopo ac-

corgimenti strategici nella sca-
letta, ha tenuto: 9.270.000 
spettatori di media-audience 
per  puntata con uno share del 
39.85. Peggio dell'edizione 
boom deirSS-89. condotta dal-

'  la coppia . 
meglio dell'  ultima edizione, 
con o i e . 
che fu visto mediamente da 
8.655.000 italiani (3935 lo 

'  share). 
- a trasmissione * il tradizio-
, oole veicolo per  la-vendita dei 
tagliandi: quasl'anno saranno 

..meno i biglietti venduti, (lo 
scorso anno furono 
33.0S6.1S9. l'anno prima si 

, toccò addirittur a la cifra record 
di 37.409.034) ma l'aumento 
da 4.000 a 5.000 lire nel prezzo 
del biglietto permette ['incre-
mento, seppur  lieve, del mon-
tepremi che l'anno passato fu 
di 49.779.400.000 di lire . -
giunglbile invece quello di due 
anni la che supero 159 miliard i 
e mezzo di lire. 

"  Pippo Baudo rivendica la 
sua » di piazzista, sotto-
lineando che il «suo» Fantasti-
co ha fatto da traino anche alle 
altre due lotterie di -
ni e , il presentatore la-
scia intuir e che, quei 4 milioni 
e mezzo di biglietti venduti 
dalle due lotterie aggiunte, so-
no sempre farina del «suo sac-
co»: così, sommando le vendi-
te del biglietti delle tre lotterie, 
il totale sfiora i 35 milioni. 

Secondo i dati di un'inchiesta 
di «Prospettive nel » 
quattr o milioni di persone 
ricorrono  a prestiti illegali 

Ottocentomila usurai in a 
quarantamila soltanto a a 
Gli interessi fino al 500% 

n : «Una vera piaga» 

Un popolo di «strozzini» 
nel «Paese dell'usura» 

a si e e di i e di . So-
no a ottocentomila quelli che o
con i altissimi. A e del o » ' 

o milioni di italiani. 1 dati sono contenuti in , 
un'inchiesta della e nel mondo», 
che à pubblicata agli inizi di . o ; 

» di e (solo a . 40.000 usu-
) alle fìnte e legate a mafia e . 

O TUCC

1 . ' l commissario 
ascoltò in silenzio. Era sorpre-
so, perplesso. Non era mai 
successo? Che lui ricordasse, 
no. o parlava. ò 
fino n fondo il suo «pastic-
ciaccio». Poi firmò la denun-
cia. Era il 13 dicembre di dieci 
anni fa. n una stanza della 
questura di , disse pochi 
giorni dopo il commissario: £ 
strano, non mi era malcapita-
to uno "strozzato" , seppure 
rovinato, ridott o alla dispera-
zione, che trovasse il coraggio 
di rivolgersi alla polizia. Tutte 
le volte che mi sono occupato 
di usura, è stato per  indagini 
su fatti di sangue». 

Era vero. l prestito illegale 

di denaro sembrava entrare 
nella vita della gente soprat-
tutto attraverso la letteratura e 
la cronaca nera. , un bel 
giorno (ieri) , a ha avuto 
la conferma di un sospetto an-
tico: siamo un «Paese di usurai 
e di usurati». Un giro d'affari 
che ammonta a migliaia di 
miliardi . n a sono circa 
800.000 gli usurai. 40.000 sol-
tanto a . o a lo-
ro quattro milioni di persone. 
Uno sport nazionale? Altro , 
secondo n . l ve-
scovo di Acerra ha collabora-
to con la rivista e 
nel mondo», per  un'inchiesta 
sull'usura, che sarà pubblica-
ta agli i di febbraio. -

gliere dati non è stato facile. 
C  si.è concentrati su tre aree, 

, a e la Campania: 
un campione più che attendi-
bile per  proiettare le cifre sul-
l'inter o territori o nazionale. 

n esercito di sporchi affari-
sti e strozzini - scrive n -
boldi - sta proliferando tra l'in -
differenza della classe politica 
e il silenzio delle vittime. a 
povera gente si affida a uomi-
ni che sembrano benefattori, 
e che invece sono spesso col-
legati con la camorra, ed è co-
stretta in qualsiasi modo, an-
che rubando, a restituir e il de-
naro. Anche le banche, che 
hanno la libertà di chiedere 

i elastici, fanno parte 
di questo diabolico meccani-
smo, perchè la legge lo con-
sente». Un'economia paralle-
la (ma non tanto) e vitalissi-
ma, alimentata da molti furbi 
e troppi avventati, stupidi e di-
sperati . S  possono racconta-
re storie «classiche» o atipiche, 
ma quasi tutte tragiche: a -
ma, un imprenditore edile uc-
cide nel sonno la moglie e i 
quattro figli. Prima di suicidar-
si, scrive: e usurai mi han-
no rovinato». C'è l'avvocato 
straziato da dieci colpi di pi-

stola, che nascondeva nel suo 
studio tutte le insegne del 

o a strozzo»: assegni in 
bianco e postdatati, cambiali. 
Una donna uccide a coltellate 
il marito. Quando viene arre-
stata, dice: «Faceva lo strozzi-
no, stavolta voleva da me tre 
milioni , mi picchiava e minac-
ciava». Piccole storie ignobili? 
Nell'84, fu arrestato l'arbitr o di 
calcio i Altobelli , accusa-
to di «prestare denaro con un 
interesse del 300%*. 

Non ci sono leggi. Sulla ba-
se dell'inflazione, la Banca 

a fissa un tetto per  il tas-
so . Superato que-
sto limite, si può parlare di 
reato7 No. Bisogna dimostrare 
che lo «strozzato» ha agito in 
«stato di bisogno». Ed è diffici -
le, se la vittima non collabora. 
Perchè a conoscere l'interesse 
praticato 'sono soltanto il 
cliente e il «benefattore»: di so-
lit o il primo firma un assegno 
postdatato o una cambiale, su 
cui alla cifra prestata è già ad-
dizionato l'interesse. -
sta di «Prospettive nel mondo» 
ha individuato quattro catego-
rie di «prestatori illegali» (gli 
interessi arrivano fino al 

500%) : t'impiegato che presta 
piccole somme al colleghi; lo 
«strozzino» dì quartiere; i grup-
pi malavitosi legati alle corse 
dei cavalli e alle bische; finte 
finanziarie di mafia e camor-
ra, util i al riciclaggio del dena-
ro sporco. a parte, la 
vittima. e al prestito ille-
gale, perchè non può dare le 
garanzie richieste per  quello 

. Poi, qualche volta, 
non ce la fa più, non riesce a 
nncorrere gli interessi, si di-
spera, cerca una via d'uscita, 
spesso non la trova. a conti-
nua a tacere. Perchè? a pau-
ra, è stato minacciato. O non 
vuole che la propria «vergo-
gna» diventi pubblica. Questo 
dicono le cronache, in super-
ficie. Ce poi . il 
protagonista di o e Ca-
stigo». E pallido, stremato, sa-
le Te scale buie, arriva in casa 
della «vecchia strozzina». Su-
da e non sa cosa fare, si na-
sconde dietro la porta d'in-
gresso, aspetta. Nella penom-
bra, ascolta i passi della don-
na. Tace, spalanca gli occhi 
ed uccide la «sua torturatrice». 
Confesserà tutto. a questa è 
letteratura. 

Nel o è un giallo l'assassinio di una giovane donna 

Uccìsa nel garage della sua villett a 
a testa sfondata con la pistola da macello 

a hanno usato, , una pi-
stola da maiali: un colpo che le ha sfondato la testa, 
dalla tempia alla mandibola. a anche.il o del 

o a pieno di lìvidi. Vanda è e -
ziosa analista , è a in un lago di 
sangue nel e detta viUetta e dove abi-
tava. L'ha a il , che a uscito di casa pe

a a . t » ,,, 

DAL NOSTRO INVIATO

. Perora è un ve-
ro e propri o thriller , con molte 
venature macabre. Chi ha am-
mazzato Vanda Fior, trenta-
duenne analista dell'ospedale 
di , una donna 
atta e graziosa, trovata dal 
marito immersa in un lago di 
sangue nel garage sotterraneo 
della villetta dove la coppia vi-
veva? a pista del «ladro sor-
preso», imboccata -
te dagli investigatori, si è rapi-
damente affievolita dopo le 
prime indiscrezioni dell'auto-
psia. Vanda sarebbe stata am-

mazzata da un violento colpo 
al capo inferto con qualcosa 
di rotondo ed appuntito, lun-
go una decina di centimetri. 
Forse un "punteruolo . Forse 
una fiocina «sparata» da un fu-
cile sub. Forse, e sembra l'ipo-
tesi più probabile, la punta 
acuminata di una di quelle 
«pistole» a molla che si usano 
per  macellare i maiali 

a scena del delitto è una 
nuova villetta bifamlliar e in 
via a Vk)letta,unastrada tor-
tuosa che si sperde tra i campi 

alle spalle della tangenziale di 
Caerano San . a stra-
da dei Bordili», è chiamata, 
dal nome della famiglia le cut! 
diramazioni occupano quasi 
tutte le case che si affacciano. 
Vanda Fior  ha' incontrato la 
morte mercoledì pomeriggio, 
appena tornata dal lavoro. Fi-
nito il turno nel reparto di 
Anatomia, si è subito diretta a 
casa sulla sua Al 12. Alle 
15.20 era già arrivata. o 
Bordin. il suocero che abita di 
fronte, l'ha vista infilar e la 
rampa che scende al garage 
sotterraneo. n casa, però, 
non è salita. a aspettava il 
marito, Adriano Bordin, 39 
anni, suo collega di lavoro. n 
questi giorni è in ferie, e bada-
va alla loro bimba, Chiara, ap-
pena due anni. Verso le quat-
tro Bordin ha chiamato l'o-
spedale, insospettito del ritar -
do della moglie. Poi, sempre 
più allarmato, ha deciso di 
andarla a cercare. a vestito 
la. figlia, è sceso da solo in ga-

rage per  tirar  fuori la propria 
auto, ha trovato Vanda distesa 
a terra tra il muso della Al 12 e 
fa'part e a a-faccia 
in giù. in una pozza di sangue. 
Sulle prime, tutti hanno pen-
sato-ari un . Solo al-
l'ospedale'i medici si sono ac-
corti che la testa della donna 
era perforata, dalla tempia si-
nistra alla mandibola destra. E 
esami successivi hanno trova-
to anche segni di un duro pe-
staggio: una costola incrinata, 
ematomi alle brada ed alle 
gambe. Attorno al cadavere 
era tutto in ordine, sulle pareti 
del garage neanche uno 
schizzo dì sangue: come se 
Vanda Fior  fosse stata prima 
gettata a terra, poi ammazza-
ta. 

o di un estraneo, di un 
bruto, o di un ladro sorpreso 
dalla donna? Possibile, ma 
improbabile. n questa via af-
follata di famiglie imparenta-
te, dove niente sfugge, nessu-
no ha notato ignoti, tranne il 

rapido passaggio di un norda-
fricano. Nessuno ha sentito 
.Vanda urtare*, forse l'assassino 

1 che la-aspettava n garage era 
una persona nota. 

l sostituto procuratore An-
tonio e , già mercole-
dì sera, ha iniziato lunghissimi 
interrogator i dei parenti, con-
clusi alle tre di notte. o 
ad uscire dalla procura è stato 
il marito. i mattina è stato 
disposto un nuovo, accurato 
sorpaltuogo, probabilmente 
alla ricerca dell'arma del de-
litto . . 

Vanda Fior  e Adriano Bor-
din si erano conosciuti nell'o-
spedale di . 
Preparatrice istologica lei, se-
gretario del reparto lui Quasi 
subito, nell'april e 1981, il ma-
trimonio . Poi la nuova casa, 
affiancata a quella di Odo 
Bordin. l cognato. Ed infine, 
due anni fa. la nascita di Chia-
ra. Un matrimonio sereno, 
senza ombre e senza proble-

, mi, giurano parenti ed amici 

Napoli 

e le vittim e 
per  la rapina 
in un circolo 

a provocato 
una seconda vittima la tragica 
rapina dell'altr a sera in un cir-
colo ricreativo a Barra, un 
quartiere della penferia della 
città' dopo il gestore, France-
sco Testa, di 55 anni, è morto 
anche il figlio , di 28, 
colpito a sua volta dai colpi di 
pistola sparati da due balordi 
che poco dopo le 21 di merco-
ledì hanno fatto irruzione nel 
circolo o Polo» di corso 
Sirena. Oltre ai gestori, nel lo-
cale c'erano altre due persone, 
tra cui un altro figlio di France-
sco, Salvatore, di 29 anni. -
migio Testa ha affrontalo gli 
assalitori. Una breve collutta-
zione, poi uno dei rapinatori 
ha estratto una pistola e ha 
sparato, colpendo il giovane.
due assassini hanno poi esplo-
so due colpi contro Francesco 
Testa, che si trovava dietro la 
cassa. È stato l'altr o figlio. Sal-
vatore, che si è salvato solo 
perché è riuscito a nasconder-
si dietro un flipper, a chiedere 
aiuto ad alcuni passanti. Fran-
cesco Testa, però, è morto du-
rante il tragitto, mentre il figlio 

o è spirato più tardi nel-
la sala operatoria dell'ospeda-
le . n un primo 
momento si è pensato a un re-
golamento di conu tra bande 
delle camorra. a i Testa non 
avevano nulla a che vedere 
con la malavita organizzata. 
Francesco Testa da oltre dieci 
anni era cassintegrato della 
«Snia-Vlscosa». Arrotondava le 
entrate gestendo il circolo. -
migio lavorava come operaio 
in una azienda di Castellam-
mare di Stabia, mentre Salva-
tore è occupato in un'autoffici -
na. 

Venezia 

e dopo 
sette giorni 
il Casinò ma.. 

. e oggi, 
dopo una settimana di chiusu-
ra forzata, il Casinò di Venezia, 
ma l'amministrazione comu-
nale chiederà allo Snalc (il 
sindacato autonomo dei 
«croupiers») il risarcimento dei 
danni, valutati in circa due mi-
liardi e mezzo. Una richiesta 
già presentata a) sindacato, as-
sente ieri alla riunione tra il co-
mune e le organizzazioni sin-
dacali, e che  come ha nlevato 
' assessore delegato alla casa 

da gioco. Armando Favaretto -
è conseguente al nfiuto. da 
parte del cassiere (aderente, 
appunto, alio Snalc) di conse-
gnare, il 28 dicembre scorso, le 
chiavi della cassa, npn con-
sentendo in tal modo l'apertu-
ra del casinò. l funzionario, in-
fatti , era impegnato in un'as-
semblea e il casinò impossibi-
litato a disporre del denaro, 
era stato costretto a chiudere, 
con la conseguenza di energi-
che proteste da parte di alcune 
decine di appassionati dei «ta-
voli verdi». a «serrata», come 
ha rilevato Favaretto, era stata 
attuata per  salvaguardare l'im -
magine delta casa da gioco, 
che sarebbe stata inevitabil-
mente compromessa dagli 
scioperi «a singhiozzo» procla-
mati dalle organizzazioni sin-
dacali. o l'accordo rag-
giunto l'altr a sera per  la ripresa 
delle trattativ e sul contrarlo e 
per  un'autoregolamentazione 
degli scioperi, 1' amministra-
zione comunale ha avanzalo 
la richiesta di indennizzo allo 
Snalc, ritenuto responsabile 
del mancato guadagno di que-
sti giorni, richiesta che dovrà 
essere formalizzata dalla giun-
ta e, quindi, affidata ad un le-
gale per  1' ottenimento della 
somma. 

Appello a «Chi Tha visto?» 

Scomparso Salvatore Vinci 
Per  anni fu ritenut o 
il «mostro di Firenze» 

. a sorella. Ci-
na, lancerà un appello dagli 
schermi di «Chi l'ha visto?». 
Per  lef it fratello' *  scomparso 
inspiegabilmente e non ha 
più dato notizie: dall'agosto di 
tre anni fa suo fratello si è co-
me volatilizzalo. Salvatore 
Vinci, l'uomo che per  tanti an-
ni la stampa, seguendo la ma-
gistratura, additò come uno 
dei maggiori indiziati per  gli 
omicidi attribuit i al -mostro di 
Firenze», è effettivamente spa-
rito  dalla sua casa di Villaci-
dro, in provincia di Cagliari. 

o venne accusato degli 
omicidi di otto coppiette, ef-
fettuati dall'estate del '68 fino 
a qualche anno fa, fece 24 
mesi in carcere, e anche dopo 
il proscioglimento dalle accu-
se è rimasto al centro dell'at-
tenzione della magistratura. 
Nella primavera di tre anni fa 
si celebrò il processo per  l'uc-
cisione della prima moglie. 
Barbara Steri, un caso archi-
viato, a suo tempo, come sui-
cidio. Vinci fu assolto in Assi-

se, l'appello venne respinto: 
nel 1960 - fu la sentenza - la 
moglie Barbara si era uccisa 

. col gas, e questa morte non 
aveva niente a che fare con gli 

k altri delitti . 
a allora Salvatore Vinci è 

un uomo libero a tutti gii effet-
ti; non ha alcuna pendenza 

- giudiziaria, può circolare libe-
ramente. e volte è stato 
visto a Cagliari. e anni fa 
l'ultim a incnminazione: atti di 
libidine, per  avere fatto auon-
ces, cosi dice il pubblico mini-
stero, a un agricoltore in pie-
na campagna. < l Tribunal e 
della libertà revocò però subi-
to il mandato di cattura. Salva-
tore Vinci si sente braccato, 
confessa al suo avvocato di 
sentirsi i carabinieri sempre 
alle costole. e di sparire 
senza dir  niente. o o no. 
Salvatore Vinci è libero di an-
dare ora dove vuole, fontano 
soprattutto dalla morbosa, 
questa si, curiosità dei croni-
sti, cac 

. l 1 gennaio è vietato e sulle linee dei i 

«Scusi mi farebbe accendere?» 
«No, Questo è un treno

A O 

. Qualche prote-
tta, moltissimi consensi. Cosi
pendolari della rete lombarda 
delle Ferrovie di Slato hanno 
accollo il «vietato fumare» im-
posto dal primo gennaio su al-
cuni api di treni. i contrav-
venzioni, finora, non si è parla-
lo: ci si è tacitamente accordati 
su una tolleranza di tre giorni, 
anche perchè ad avvisare 1 
passeggeri ci sono pochi e si-
billin i cartelli. 

Bastano pochi minuti alla 
stazione milanese di Porta Ga-
ribaldi  per  farsene un'idea. Bi-
nario 9: il treno a due piani 

e da Porto Cereslo si 
:rma dolcemente.  passegge-

ri  saltano fuori: moni hanno 
l'occhio spiritato, e fanno scat-
tare l'accendino già sui gradi-
ni. e cercare di interpel-
larl i nel primi secondi di libidi -
nosa aspirazione: o fre-
neticamente, i di ciò 
che li circonda. Solo dopo 
qualche attimo sono n grado 
di'  rispondere serenamente: 

o contento, ho ubbidito 
volentieri perchè so che mi fa 
bene alla sanile» gorgoglia un 
signore anziano mentre inon-
da la moglie di volute di fuma 
E contento anche «l'assistente 
ai passeggeri» che temeva di 
dover  ingaggiare lungo l'inter o 
percorso furibonde lotte con i 
fumatori irriducibil e tut-

ti docilmente hanno accon-
sentito a buttar  via la efòca. «So-
lo un ragazzo ha protestalo, 
ma senza gridare, oli ho spie-
{[alo i molivi di questo divieto e 
ui ha capito*  dice l'assistente 

o si sono lamentati, e 
a ragione, perchè nessuno li 
ha avvisati in tempo». 

e fornita al 
viaggiatori lombardi, in effetti, 
non è stala mollo esauriente. 
Nelle piccole stazioni di pro-
vincia i cartelli sistemati nelle 
biglietterie si sono rivelati  ab-
bastanza efficaci ma in quelle 
più grandi i minuscoli avvisi 
sono passali inosservati e gli 
annunci diramati via radio si 
sono pensi nell'etere. Nella 
stazione di Porta Ganbaldi, tra 
l'altro , qualche buontempone 
ha provveduto a dar  fuoco agli 
avvisi incollati sulle colonne 
delle pensiline. E i cartelli non 
sono i Spiegano 
che è vietato fumare sui treni a 
due piani, su quelli a piano ri-
bassato e su quelli «di materia-
le leggero», indipendentemen-
te dalla lunghezza del percor-
so: ma se un treno a due piani 

, ti individua facilmente, come 
diavolo si distingue un treno 
leggero? n considerazione di 
queste lacune, l'amministra-
zione delle ferrovie ha deciso 
di soprassedere sulle multe. E 
una sorta di tregua non dtchla-

i finte ma , campi : a mania ha fatto «boom» : 

Tr e milion i per  la mitragliett a giocattolo 
e il dottor i va alla guerra 
Scoppia una nuova mania, la passione pe  la -
a simulata». 4 i di o sono stati 

venduti al pubblico adulto nell'ultimo anno. A di-
sposizione dei finti i un campo , 
sull'Appennino . «Sedativo sociale», dice qual-
cuno, ma la a e e l'elenco -
ventivo di tutti i i Costa 3 milioni la mi-

a pe . > , . 

U .

Un cartell o affiss o in un * stazion e indic a il nuov o diviet o Bitumar » 

rata, destinata a scadere que-
sta sera: da domani mattina 
chi verrà collo n flagrante do-
vrà conciliare. Nell'uffici o del 
vicecapostazione, intanto, non 
si parla d'altro . Qualcuno 
brontola e prevede che al mo-
mento di pagare sorgeranno le 
contestazioni: l'entità della 
multa è i incerta, c'è chi 
dice sia di 15.000 lire, c'è chi 
sostiene che le lir e siano solo 
5.000. l vicecapostazione -
sario Parisi è e tra gli otti-
misti. E perfettamente in linea 

con la politica aziendale, visto 
che mastica una gomma «Ni-
corette» dietro l'altra . «Ogni 
tanto mi viene una voglia spa-
smodica di accendere una si-
garetta» confessa «ma propri o 
come fumatore dico che que-
sta è stata una scelta giusta. 

o i treni in questione 
non hanno mal percorrenze 
troppo lunghe e il sacrificio è 
minimo: il massimo del tor-
menti è il -
la, di 120 chilometri. a è 
un'eccezione...». 

i . a guerra, ultima 
passione. Per  fortuna come 
gioco, in versione ludica come 
ultima moda.lnsieme al turi -
smo-avventura e ai corsi di so-
pravvivenza. Una passione de-
gli adulti, non dei bambini, 
questa la novità. 

Titolar e a Genova di un ne-
gozio abilitalo alla vendila di 
armi vere (da collezione, in 
primo luogo, ma anche di lutti 
 tipi ammessi in commercio 

per  chi sia dotato della neces-
saria autorizzazione), Giovan-
ni Battista Verrina. 45 anni, è fai 
grado di fornir e dati illuminan-
ti.  giochi di guerra, le armi-
giocattolo per  grandi rappre-
sentano già un bel giro d'affari , 
un giro'nuovo di zecca: qual-
cosa come 4 miliard i spesi in 
perfezionatissiml articoli da 

a simulata» solo nell'ulti -

mo anno. E il futuro non si pre-
senta grigio. 

Versione adulta della infan-
til e guerra per  bande, i moder-
ni tardivi epigoni dei «ragazzi 
della via Paal», pur  di soddisfa-
re la loro ludica  speriamo
aggressività, non badano dav-
vero a spese. 

Cosi un modello  6. ripro-
duzione perfetta del famoso 
fucile d'ordinanza americano, 
costa dalle 230 alle 750 mila li-
re, t milione una mitraglietta 
d'appoggio tattico, anche 400 
mila un kalashnikov. 

Vera follia d'amateur. «Ab-
biamo importato da pochissi-
mo, praticamente per  Natale
dice il signor  Vantala - la mitra-
gliatrice Usa  60, quella fa-
mosa di «Full l Jacfcet», 
una perfetta imitazione di 
quella vera, prezzo di vendita 

lir e tre milioni, e ne abbiamo 
vendute subito quattro pezzi, 
uno degli acquirenti un capo 
cuoco, vero fan di questi «gio-
cattoli», l'alno un farmacista 
genovese». 

Anche una passione guerre-
sca ha le sue sfumature e i suoi 
uc.e ognuno, sempre al prezzo 
adeguato, coltiva le sue -
iiaztonl. 

e armi da guerra simulata-
che in Europa hanno avuto il 
primo focolaio di vendita nella 
pacifica Svizzera - non sono 
tutte uguali Quelle made in 
Giappone sono riproduzioni 
fedeli di armi vere e non pre-
sentano nessun rischio per  i 
giocatori.  prodotti statuniten-
si invece possono anche non 
riprodurre  armi reali ma «pic-
chiano forte», ovvero sparano 
proiettil i CU plastica che posso-
no far  male davvero. Non man-
cario bombe a mano e mine 
antiuomo, che fanno scoppia-
re all'ari a vesciche di vernice, 
non del tutto pacifiche ma al-
tamnente spettacolari. 

Tarlt o ben simulati questi at-
tacchi del finti guerrieri, che. 

e a berretti, gradi, cintu-
roni, mostrine, medaglie, sono 
a disposizione anche occhiali 
«da tiro» capaci di proteggere 
dalla ludica  ma non troppo
scarica di pallini e corsetti rigi-
di, propri o identici a quelli da 

motocross . 
Tanto ben simulati, che per 

questi «giochi» dei grandi, sono 
espressamente vietali campi 
strade vie e luoghi pubblici, 
vietati dalla questura e dai ca-
rabinier i (ven). 

E successo infatti che. qual-
che volta, le sparute schiere 
dei nuovi armati metropolitani, 
sbucati all'improvviso fra forre 
e collinette, abbiano impres-
sionato più di una persona e 
fatto accorrere qualche allar-
mata pattuglia di pronto inter-
vento; ed è successo anche 
che qualcuna di queste armi 
cosi finte da sembrare vere sia-
no slate rinvenute dai carabi-
nieri in fondo a cantine, insie-
me a calzamaglia e passamon-
tagna assolutamente reali.. 

Perplesso, anche il signor 
Verrina, al riguardo. Chissà, 
«vero» uso impropri o del gio-
cattolo, o giocattolo spinto al-
l'estremo? chissà...Per  lui. co-
munque, sono tipi del tutto 
normali, nella rosa dei clienti 
dodicenni e quarantenni, pro-
fessori universitari e ingegneri, 
impiegati e cuochi, profil o so-
cioculturale medio-alto. E se 
ci sono esaltali o balordi, lui 
che ne sa. 

Si chiamano, comunque, 
i della domenica» 

(Sunday Warriors ) e si ritrova-
no per  1 loro war-games in un 

piccolo centro dell'Appennino 
ligure, precisamente a -
ciazzetta. in un campo affittalo 
dalla apposita associazione 
fondata qualche mese fa. à i 
guerrieri , dalla primavera ai-
l'autunno, partecipano a un 
vero e propri o campionato, di-
visi in squadre. Costo dell'iscri-
zione, lir e 150 mila. 

l gioco - dice il -
to in 13 punti -è la simulazione 
non violenta di un combatti-
mento.. Nessun rischio, nes-
sun pericolo di allenamenti 
«veri» da parte di giocatori «fal-
si., nessuna mimetizzazionei 
di campi paramilitar i o di inni-
trazioni imbarazzanti, sostiene 
sicuro Walter  Siccardi, 31 anni, 
gestore del campo. 

Sicuro lui, non io è pesò 
troppo, anzi per  niente, la poli-
zia. Per  la tranquillit à di tutti , 
infatti , è fatto obbligo al cam-
po di denunciare i nomi di rutt i 
i partecipanti, uno per  uno e, 
tassativamente, sempre una 
settimana prima dell'inizi o dei 
giochi. Non si sa mai... 

Puro sedativo sociale, dice 
Giovanni Battista Verrina; puro 
e sano esercizio ludico, dice 
Walter  Siccardi. e ricorda di 
quando il campo fu visitalo da 
psicologi della Fiat «Erano in 
cerca di corsi di sopravvivenza 
in chiave antistress per  dirigen-
ti, si sono divertil i un sacco». 

l'Unit à 
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i salvi 
Ta  del Lazio 
vieta la pesca 

e 
. l Tar  del o 

(terza sezione, presidente -
celi) ha sospeso il decreto del 
ministr o Facchiano che aveva 
autorizzato nuovamente la pe-
so» con le spadare, le lunghis-
sime e micidiali reti a strascico 
che non permettono alcuna 
selezione del pesce e vengono 
perciò chiamate «reti della 
morte». A fame le spese sono i 
delfini . Facchiano aveva dato 
via Ubera a questo tipo di pe-
sca dopo le proteste dei pesca-
tori che avevano bloccato con 
le barche lo Stretto di . 

Soddisfatti gli ambientalisti. 
è voluto di nuovo il Tar  per 

bloccare le spadare - ha di-
chiarato l'eurodeputato Gian-
franco Amendola. Non appe-
na Facchiano ha autorizzato di 
nuovo l'uso di questo tipo di 
reti, che il suo predecessore 
aveva proibito , i nostri mari si 
sono riempiti  di cadaveri di 
delfini uccisi dalle spadare. 
Addirittur a il procuratore delle 

a presso la pretura 
di e ha o un'inchie-
sta sequestrando numerose 
carcasse di delfini che presen-
tavano, al momento dello 
spiaggiamento, segni evidenti 
dell'avvenuta loro cattura con 
reti da posta derivante (spada-
re). Non resta che auspicare 
che anche n sede penale si va-
da fino in fondo considerato 
che, come si legge nello stesso 
provvedimento, l'uccisione di 
delfini con queste reti era 
"evento ampiamente prevedi-
bile"  e tale da costituire reato 
in quanto i delfini sono specie 
protetta» 

a speranza di verdi e am-
bientalisti, che considerano la 
sentenza del Tar  una e 
vittoria» , è che le spadare siano 
messe al bando per  sempre e 
si proceda rapidamente in Par-
lamento all'approvazione del 
provvedimento di riconversio-
ne di questo tipo di pesca. Ad 
ottobre l'abolizione delle reti 
killer  sarà affrontata al Parla-
mento europeo. 

a a 
e 

«attacca» 
la base Usa 

. Azione di Green-
peace nella base Usa della 

. Sei attivisti dell'as-
sociazione, a bordo di tre 
gommoni partit i dalla nave Si-
rius, sono penetrati ieri matti-
na nelle specchio d'acqua an-
tistante la base statunitense. 
Prima che intervenisse il servi-
zio di vigilanza sono riusciti a 
toccare terra a Santo Stefano e 
hanno aperto due striscioni 
con le scritte a : 
niente più segreti» e -
raneo senza nucleare».  cara-
binier i hanno fermato per  con-
troll i gli i alla base» se-
questrando telecamere e mac-
chine fotografiche. -
ne - precisa Greenpeace - è 
stata effettuata per  protestare 
contro il drammatico aumento 
della presenza nucleare nell'i -
sola e contro il segreto militar e 
che ancora impedisce alla po-
polazione e alle autorità locali 
di conoscere l'esatta entità del 
rischio cui l'isola è sottoposta. 

i 
o 

lOmila 
volontari 

. Per  i musei arri -
vano i rinforzi:  circa diecimi-
la volontari di tutt e le età, atti-
vi in 387 organizzazioni, col-
laboreranno con le sovrin-
tendenze di tutt a a come 
guide o per  attivit à di docu-
mentazione nei musei e nelle 
aree archeologiche statali. È 
quanto prevede il protocollo 
filmat o ieri a a dal diret-
tore generale del ministero 
dei Beni culturali , Francesco 
Sisinni. e dalla presidente del 
Centro nazionale per  il vo-
lontariato , a Eletta -
ni. «1 volontàri - ha precisato 
Sisinni- non sostituiscono i 
custodi e gli impiegati del mi-
nistero. l protocollo firmat o 
ieri non solleva assolutamen-
te lo Stato dell'obbligo di col-
mare la lacuna degli organi-
ci, fermi al 1977 con 26mila 
unita». e 387 associazioni 
sono specializzate in musei 
ed archeologia, i volontari 
saranno utilizzati nei musei 
in base a convenzioni stipu-
late fra le singole sovrinten-
denze e le associazioni. 

Una a nella lotta pe e 
stagione a e spiagge: 
le onde spezzano gli addensamenti 

i nell'alto o 

a e lo stato : 
la a minaccia o e a 
Chicco Testa: a e 
il o non ha fatto nulla» 

, assalto respìnto 
e mosso  le alghe, il vento le allontana 

a a tir a un sospiro di sollievo: una oiccola 
mareggiata ha frantumato la mucillagine, il vento 
l'ha portata al largo. Nell'assalto delle alghe c'è al-
meno una pausa, e si accende la polemica politica. 
«Contro le mucillagini - dice Chicco Testa, ministro 
del governo ombra - il bilancio del governo è falli -
mentare». Banchi di mucillagine avvistati dalle coste 
abruzzesi: in aumento presso Ancona e in . 

DAL NOSTRO INVIATO 
i 

. È arrivata, final-
mente, una piccola mareggia-
ta. Nella notte di martedì il ma-
re era a «forza quattro» e le on-
de hanno spezzato gli adden-
samenti di mucillagine presen-
ti nell'alto Adnatico. «Con il 
mare grosso - hanno detto ieri 
i tecnici della e - oggi 
non slamo usciti al largo. a 
certo le onde hanno avuto un 
effetto positivo, perchè hanno 
frantumat o la mucillagine. 
Non sappiamo se l'evento sia 
stato risolutore: certamente 6 
stato positivo». a a ti-
ra un sospiro di sollievo: nella 
lotta contro la mucillagine c'è 
almeno una tregua. Si spera 
ora in una mareggiata forte -
prevista per  sabato - per  spaz-
zare via la paura di una stagio-
ne disastrata. 

e notizie dalla a -
ha detto ieri il professor  Paolo 
Arata, commissario straordina-
ri o per  l'Adriatic o - sono posi-
tive. l satellite oggi era "fissa-
to"  sul mare antistante le -
che, ed ha rilevato strisciate di 
mucillagine a venti chilometri 

dalla costa. n a sono stati 
accertati addensamenti molto 
consistenti. Adesso dobbiamo 
intervenir e nelle zone dove la 
mucillagine è arrivat a a riva o è 
più consistente. Pensiamo di 
riuscir e a raccogliere la schiu-
ma, sia in mare che a terra. Ab-
biamo deciso, nella segreteria 
dell'Autorit à per  l'Adriatico , di 
proporr e uno stanziamento di 
8.750 milioni .  soldi li avranno 
solo le i che hanno il 
problema». Banchi di mucill 
gine sono stati avvistati ancl 
a dieci miglia dalla costa' 
abruzzese nel tratt o a nord di 
Giulianova. e au-
mento della fioritur a mucillagi-
nosa» è stato annunciato dalla 
Capitaneria di porto di Anco-
na. 

e le iniziative sul fronte 
politico. «Sulle mucillagini - ha 
detto Chicco Testa, ministro 
per  l'Ambient e del « t o mo 
ombra - il bilancio del gover-
no è fallimentare. Secondo le 
stupefacenti dichiarazioni di 
Gianfranco , segretario 
dell'Autorit à per  l'Adriatico , da 

ormai più di un anno non è 
stato fatto assolutamente nul-
la.  ministeri dell'Ambiente, 
della a scientifica e della 

a mercantile si sono tran-
quillamente dimenticati del-
l'Autorit à per  l'Adriatic o ed ad-
dirittur a i fa sapere che le 
azioni fatte due anni fa - le 
barrier e innanzitutt o - non ser-

vono a nulla "se non a dare un 
contentino agli stranieri" , e 
che il resto del bilancio è zero. 
Per  quale motivo non restitui-
sce il suo cospicuo stipendio? 
Siamo ancora al punto di par-
tenza: 5.1 spera solo in una bur- ' 
rasca che spazzi via le mucilla-
gini e le responsabilità del go-
verno».  Verdi hano chiesto 

l'audizione urgente - alla com-
missione Ambiente della Ca-
mera - del ministro Giorgio 

. 
a mucillagine arrivat a den-

tr o le scogliere di Cattolica e 
Gabicce è stata portata via; 
quella estema alle scogliere è 
stata allontanata dal vento. Al-
bergatori ed altr i operatori turi -

Assessore: «Via libera alle "rosse"  nell'isola pedonale» 

se la Ferrari non ce l'hai? 
Se hai la Fenrari, il mondo è tuo. Potrai entrare, e so-
stare, anche nel «salotto» di , il famoso viale 
Ceccarini trasformato in isola pedonale. a propo-
sta arriv a da un assessore. «È una questione di cultu-
ra», dice. Finalmente un po' di giustìzia per  chi spen-
de centinaia di milioni per  una Testa a e poi si 
vede fermato da un vigile qualunque, come un qual-
siasi automobilista. «Cosi torneranno i play boy». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. Più che un'i -
dea, si può definirl a una fol-
gorazione: è forse giusto che 
una persona che spende 
centinaia dì milion i per  com-
prarsi una Testa a debba 
rispettare norme e divieti co-
me tutt i gli altr i che, per  avere 
un volante fra le mani spen-
dono soltanto, pochi milioni ? 
Non sia mai: chi ha la Ferrar i 
(lor o dicono «il Ferrari») de-
ve potere entrare, senza 
scendere dall'auto, anche 

nella più prestigiosa isola pe-
donale della , vale a 
dine il viale Ceccarini di -
cione. 

a folgorazione è capitata 
ad Attili o Cenni, assessore al 
bilancio e sport nella «Perla 
verde», indipendente nelle li-
ste del Pds. «Voglio che quel-
la che si chiama oggi "piaz-
zetta del Faro"-haefichiara -
to l'assessore - venga intito -
lata al grande , Enzo 
Ferrari , e che le auto con 

questo nome possano entra-
r e nell'isola pedonale e so-
stare nella piazza dedicata al 
grande uomo di . 

a Ferrar i è un simbolo per  la 
. E una questione di 

cultura , la nostra è una terra 
legata ai motori per  tradizio-
ne». 

l viale viene ormai da tem-
po chiamato semplicemente 
«il salotto»: tavolini dei bar 
ovunque, passeggiate alla se-
ra, abiti efeganu, bomboloni 
all'alb a per  chi toma stanco 
dalle discoteche. Un unico 
difetto: non si può entrare in . 
auto e, per  tanti, «è stato co-
me togliere la passerella ad 
una bella modella». Per  fortu -
na è arrivat o l'assessore, con 
la sua proposta di «liberaliz-
zazione» delle Ferrari . Come 
sempre sono nati due «parti-
ti» trasversali, entusiasti della 
proposta o ferocemente av-
versi. 

Al bar  Canasta hanno di-
chiarato un «si» senza riserve. 

n venga l'ingresso delle 
Ferrar i - ha detto il gestore -
e se possibile di tutt e le auto 
di grossa cilindrata . l play 
boy vorrebbe arrivar e davanti 
.il i ingresso con la sua bella 
macchina...le comprano ap-
posta». «Se uno arriv a con il 

, lo cacciamo via?» 
s'interrogano altri . Ciò che è 

giusto, è giusto. Come si può 
impedir e al play boy di farsi 
la sua passeggiata in viale 
Ceccarini, come nei «famosi 
anni Sessanta», a bordo di 
tanta auto?  vantaggi sareb-
bero enormi. o si 
insegnerebbe alla gente che 
ognuno deve stare al propri o 
posto. Se hai la Panda e po-

Tracce 
di alghe 
nel mare 
di t 

siici hanno adesso il tempo di 
leggere li lungo «manuale riser-
vato», inviato loro dall'Azienda 
di promozione turistica che in-
segna a trovare le parole giuste 
per  rispondere a -turisti , gior-
nalisti, stranieri e residenti». Un 
lungo capitolo è riservato 
espressamente al «come ri-
spondere alle domande dei 
giornalisti». Ai cronisti curiosi 
bisogna rispondere che «le al-
ghe vanno e vengono, non fan-
no male e la balneazione è as-
sicurata anche se non è piace-
volissima». A tutt i bisogna dir e 
che «non si tratt a di inquina-
mento ma di un semplice fe-
nomeno naturale». l resto, 
se appaiono le alghe (mai par-
lare di mucillagine) si spieghe-
rà che «per  un paio di giorni bi-
sognerà avere pazienza. Ci so-
no almeno 10 parchi acquatici 
in grado di soddisfare tempo-
raneamente la voglia di gioca-
re con l'acqua». Una buona 
mareggiata dovrebbe portare 
via le ultim e mucillagini, le po-
lemiche ed i «manuali riserva-
ti». 

HK 

Nete nuova isola 
pedonale e 
possono entrare 
solo le Ferrari 

chi soldi in tasca, puoi passa-
re veloce - a piedi - in viale 
Ceccarini, guardare e non 
toccare, e non sederti a pren-
dere un gelato altriment i 
spendi come in un giorno di 
pensione. Se hai un auto più 
potente, puoi entrare a piedi, 
sederti, ordinar e cocktail, pa-
gare e lasciare la mancia. So-
lo se sei «extra» il mondo è 
tuo. l Ferrar i è il tuo passa-
porto, ed è giusto che non ci 
siano barriere. Sguardi di 
ammirazione, gridolini , ma-
gari qualche inchino, ac-
compagneranno il lento in-
cedere delle Ferrar i e dei loro 
illustr i proprietar i nel «salot-
to», come nei bei tempi an-
dati, quando nelle citta en-
travano papi ed imperatori . 
Si spera propri o che questa 
non resti solo la proposta 
estiva di un assessore. Perchè 
privar e di uno spettacolo co-
si istruttiv o i prim i turist i che 
arrivan o dalia Polonia ed i 
profughi albanesi?

Gli assessori al traffic o bocciano la proposta: i punti oscuri e manca una visione strategica della mobilità» 
Ancora una volta si è persa l'occasione per  introdurr e la «patente a punti ». a una vera iniziativa nella scuola 

» il nuovo codice della sbrada 
a bozza del nuovo codice stradale è stata bocciata 

dagli assessori al traffic o dei Comuni. Presenterebbe 
«molti punti oscuri, senza risolvere alcuni fonda-
mentali problemi che affliggono la mobilit à urbana 
(il 70% di quella dell'inter o paese)». l senatore del 
Pds, o , giudica i lati più controversi del-
la riforma. a la patente a punti, poca vigilanza 
sulle strade e le maximulte non bastano». 

CLAUDI O NOTARI 

A  nuovo codice 
stradale deve ancora nascere e 
gii sbanda tra le le polemiche. 
Gli assessori al traffic o dei co-
muni l'hanno immediatamen-
te bocciato. a proposta del 
nuovo codice presenta molti 
punti oscuri e non risolve alcu-
ni fondamentali problemi che 
riguardano la mobilit à urbana 
nelle citta italiane». È il giudizio 
perentorio degli amministrato-
ri  italiani nuniti ieri a . l 
metodo seguito nell'elabora-
zione della proposta - denun-
ciano i rappresentanti degli 
enti locali - non terrebbe conto 
della mobilit a urbana che è 
pari al 70% dell'inter a mobilit à 

del pause: ad essa, quindi, an-
drebbe dedicata un'attenzione 
particolare. a locica centraii-
stica ha dato vita ad un testo 
che interviene su situazioni 
parziali , ma non affronta con 
una visione strategica il più ge-
nerale problema della mobili-
tà: si limit a ad una normativa 
che affronta i piccoli sintomi e 
non le causo di fondo del pro-
blema. Gli assessori, quindi, 
hanno chiesto al governo un 
incontro urgente per  «offrir e le 
loro precise proposte sulla 
questione del traffic o nelle cit-
ta italiane, proposte che na-
scono dall'esperienza diretta e 
non da visioni accademiche». 

o un grave ritard o del 
governo e del Parlamento do-
vremmo essere prossimi, natu-
ralmente con le opportune 
correzioni, all'emanazione del 
nuovo codice, che dovrebbe 
entrare in vigore entro gennaio 
'93. a i tempi possono essere 
più stretti». o , re-
sponsabile del Pds nella com-
missione Trasporti di Palazzo 

, ha seguito tutt o l'iter 
delia legge delega. Commenta 
la bozza della riforma , puntua-
lizzandone i temi più contro-
versi. 

e maximulte. Non siamo 
contrari ad un adeguamento. 
C'è però il rischio che siano 
grida manzoniane. Va garanti-
to, innanzitutto, il controllo 
sulle strade che oggi e pratica-
mente assente, a cominciare 
dalla Polizia e dai mezzi tecni-
ci insufficienti. Basti pensare 
che l'organico attuale della 
Polstrada 6 supenore di appe-
na mill e uomini a quello che 
era in vigore quando le auto in 
circolazione erano solo 9 mi-
lioni (ora sono più del triplo) . 

e rncgamulte da sole, anche 
se gigantesche (arrivano a 4 
milioni ) corrono il rischio di 
penalizzare i meno abbienti. 

Ad esemplo, chi viaggia in Fer-
rar i può pagare tranquillamen-
te qualsiasi ammenda. Cosi 
non è per  chi usa l'auto per  la-
voro. 

Eccesso di velocità. Oggi 
si è costruito un mito, quello 
della velocità, del mezzo velo-
ce come status symbol. Quindi 
bisogna porre mano alle nor-
me che disciplinano la pubbli-
cità delle auto, delle benzine 
arricchit e e alle norme d'omo-
logazione del veicoli, in parti -
colare il rapporto peso-veico-
lo-sicurezza che è intrinseco 
alla velocità. A questo proposi-
to i limit i della bozza sono 
condivisibili . 

Sicurezza delle strade. È 
evidente che non è sufficiente 
ragionare sulla sola velocità. 

e stesse rilevazioni Anas ri-
sulta che il 40% delle strade (e 
della loro percorribilità ) pre-
senta livelli di qualità insuffi-
cienti o pessimi (condizioni 
del fondo, incroci a raso, lar-
ghezza della carreggiata, curve 
pericolose, segnaletica inade-
guata, centri abitati che rap-
presentano i punti di maggiore 
congestione e pericolosità). 

Circolazione Tir . Uno dei 
maggiori contnbuti alla sicu-

li mostr o 
di Firenze 
potrebb e colpir e 
ancor a 

Allarm e per  il mostro di Firenze  lolle omicida che, dal '68 
all"85 , ha assassinato orlo coppie di giovani, non e morto e 
potrebbe tornare a colpire. l Procuratore capo della -
blica di Firenze, Pier i Vigna, che con il sostituto procu-
rator e capo della , Paolo Canessa, conduce l'i -
struttori a sui delitti del mostro, conferma che i servizi di pre-
venzione di polizia e carabinieri attorno alle colline di Firen-
ze sono in vigore da tre settimane. i sembra dovereroso -
afferma Vigna - continuare l'opera di vigilanza poiché siamo 
convinti che l'as&issino non sia morto Questi sei anni di si-
lenzio non devono convincere che non tornerà più all'ope-
ra, a uccidere». 

Un oambmo di quattro anni, 
Cir o Pallonetto, è morto ieri 
a Napoli ucciso da un colpo 
di pistola al mento. -
dio è avvenuto, poco dopo 
le 20, nella sartona del pa-
dre del bimbo, Enrico Pallo-

^^^ mmmm̂ ^^ mmmmmm̂ ^ m netto, di 30 anni, in corso 
San Giovanni a Teduccio. 

un quartiere alla periferia orientale della città. l piccolo si 
trovava nelta bottega, quando un cliente (di cui non sono 
state fornit e le generalità) sarebbe entrato nel locale per  mi-
surare un vestito. ÌJO sconosciuto, prima di indossare i nuovi 
pantaloni, si sarebbe però liberato di una pistola, deponen-
dola su una sedia. Ciro a questo punto, approfittando ui un 
attimo di distrazione dei due adulti che erano  vicino, 
avrebbe preso l'arma. Se la sarebbe puntata alla gola, e 
avrebbe premuto il grilletto . l proiettil e è penetrato sotto 
l'arco mandibolare e si e conficcato alla base del cranio. e 
indagini sono condotte dalla squadra mobile. 

Sono state depositate nei 
giorni scorsi parte delle con-
sulenze tecniche disposte 
dal Pm o Serpi 
sulle registrazioni via radio 
finit e nell'inchiesta sul )ei 
militare , partit o in volo di ad-
destramento dall'aeroporto 
Verona Villafranca, che il 6 

Napoli: bimbo 
di 4 anni ucciso 
da un colpo 
di pistola 

Sì dimette 
il sindaco 
repubblicano 
di Gioia Tauro 

Aereo 
contr o scuol a 
«C'era il tempo 
per evitar e 
la strage » 
dicembre scorso precipitò sull'istutut o «Salvemini» di Casa-
lecchio di , nel Bolognese, uccidendo 12 studenti. a 
alcune indiscrezioni risulta che alle 9,47 (l'aereo era partit o 
6' prima), cioè circa tre quarti d'ora pnma di precipitare 
suilla scuola si sarebbe creata una situazione «anomala» che 
mise in allarme gli uomini radar  di Verona e ci sarebbero 
stati scambi di frasi concitate. Secondo quanto si è appreso, 
da terra, tra l'altro , avrebbero fatto attendere un acreo pron-
to per  l'allineamento perché non capivano bene se l'Aer -
macchi del pilota Bruno Viviani fosse in emergenza e 
no. e interpretazioni delle frasi contenute nelle registrazio-
ni sono ancora molto prudenti. «Sono dati interessanti su cui 
lavorare - ha commentato l'avvocalo di parte civile Guido 

i - perché sembrerebbe che una situazione di anor-
malità si sia creata ben prima dell'emergenza sul cielo di Bo-
logna. n questo caso bisognerebbe capire da parte di chi ci 
sia stata sottovalutazione». Oltr e alle ipotesi di accusa nei 
confronti di Viviani (tra cui omicidio colposo plurim o e di-
sastro aviatorio) l'inchiesta deve accertare eventuali altre re-
sponsabilità. 

l sindaco di Gioia Tauro, 
Giuseppe Strangi, repubbli-
cano, ha rassegnato le sue 
dimissioni dopo che ieri due 
suoi fratelli , Carmelo e Giro-
lamo, erano stati arrestati 
nell'ambit o delle indagini 
sugli inquinamenti mafiosi 
nella banca popolare eoo-, 

perativa di Scilla. «Vicende - ha scritto Strangi al segretario 
del Fri di Gioia Tauro annunziandogli di avere presentato le 
dimissioni al segretario comunale - «che non mi toccano di-
rettamente, se non negli affetti familiari , ma che comunque 
mi inducono a trarr e le conseguenze politiche». Con riferi -
mento alle vicende giudiziari e che hanno portato, ieri matti-
na, all'arresto - tra gli altr i - di alcuni iscritt i al Pri (prim o fra 
questi il dott. o , dell'ex Banca popolare di Scil-
la) , il partit o dell'edera ha provveduto immediatamente alla 
loro sospensione, precisando che si tratt a di «semplici iscritt i 
che non ricoprono alcuno incarico dirigenziale». 

a definitiva approvazione 
da parte del amato del 

. riguardante provvedi-
menti urgenti per  i minori 
nelle zone magaiorn»ntc 
soggette a rischio di coinvol-
gimento in attivit à cnmino-
se, costituisce, secondo il 
parere del ministro per  gli 

Affar i sociali o lervolino, «un indubbio e concreto passo 
avanti nella logica di attenzione delle istituzioni per  i proble-
mi dell'infanzia e dell'adolescenza». «155 miliard i da spen-
dere in tre anni per  finanziare progetti e iniziative degli enti 
locali e del mondo del volontariato - dice il ministro in una 
nota - possono dare una prima, reale e concreta nsposta al-
le situazioni più gravi». Per  la senatrice Grazia Zuffa, governo 
ombra del pds, la legge è invece «solo un'occasione spreca-
ta». 

Un barista di Città di Castel-
lo, Gabno Cnspoltoni, di 32 
anni, è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco in un ag-
guato avvenuto la notte 
scorsa all'intern o del suo 
esercizio commerciale. Se-
condo le pnme ini orinazio-
ni, contro l'uomo titolare, 

insieme al cognato, del bar  «il coccodnllo» a Cerbara, popo-
losa frazione nella zona nord di Città di Castello, sarebbero 
stati sparati una decina di colpi calibro 7,65. Al momento 
dell'agguato, intorno alle 2,15 di stamani, m era so-
lo e stava pulendo il locale, prima di chiuderlo. Una donna 
che gestisce un supermercato nei pressi del «coccodrillo» è 
stata la prima a sentire le invocazioni di Crispoltoni che, con 

fjravi ferite al torace, alla gola ed all'inguine, si è trascinato 
ino alla parte posteriore del bar. l barista è morto poro do-

po il ncovero nell'os|>cdal<' di Citta di Castello. 

GIUSEPPE VITTORI 

155 miliard i 
er prevenir e 

la criminalit à 
minoril e 
E 

Otta di Castello : 
barist a 
uccis o 
in un agguato 

rezza deriva da un nequilibri o 
tra le diverse modalità di tra-
sporto: in Europa siamo l'uni -
co paese in cui il trasporto av-
viene per  il 90*  (persone) e 
per  il 75% (merci) sulla strada. 
Sarà opportuno rivedere la le-
gislazione. Sarebbe sbaglialo 
far  ricadere sui camionisti ogni 
responsabilità senza r&>edere 
le norme che riguardano tarif -
fe, moton, condizioni <  tempi 
di lavoro. 

Patenti di guida. Serve 
una normativa più severa per 
la concessione e mi auguro 
che nell'articolat o che presen-
terà il governo vi siano norme 
esplicite. È positivo che si pre-
veda una certa anzianità di pa-
tente (3 anni) per  guidare mo-
to e auto supervcloci. a 
meraviglia la mancata introdu-
zione della «patente a punti», 
che già esiste in alcuni paesi 
europei, tra cui la Francia. 
Funziona cosi. Ogni automobi-
lista dispone di un certo nume-
ro di punti di penalità. Ad ogni 
infrazione, secondo la pravità, 
corrisponde un detenninato 
punteggio. Quando la somma 
dei punti supera quelli a dispo-
sizione, scatta il ntir o e  obbli-
go a sostenere di nuovo l'esa-

me Questo, più delle multe, 
serve come deterrente alle tra-
sgressioni ed è una vera misu-
ra di prevenzione. 

Stragi del sabato sera. l 
codice non poteva esaminrre 
il problema delle discoteche 

o di chiusura non può 
essere stabilito dal codice. 
Non ritengo tuttavia che la 
questione venga nmossa anti-
cipandone la chiusura. Occor-
re andare alle radici che n-
guardano soprattutto la stan-
chezza, il sonno, lo stresso dei 
rumori , gli alcoolici. la man-
canza di sorveglianza. a è so-
prattutt o un problema di edu-
cazione e di amore per  la vita. 
Bisogna raddoppiare la per-
centuale del SV sui proventi 
dalle multe da destinare ad un 
serio programma di educazio-
ne stradale che deve coinvol-
gere le scuole a cominciare 
dalle elementan. 

Per  finir e - conclude i - è 
si necessario un nuovo codice, 
ma non sarebbe sufficiente se 
mancasse una visione com-
plessiva e quindi strategica del 
problema che ispirare la co-
struzione di un nuovo, più eco-
nomico e più sicuro, sistema 
dei trasporti . 
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Guerrìglia al » 
, autonomi o 

un cittadino dello a 
o dagli agenti 

L'ingresso del «Centro sodale Leoncavallo» a Milano 

Una volante della polizia a dagli autonomi 
del o sociale «Leoncavallo»: obiettivo » 
un o dello a che a stato o 
dagli agenti pe  una . È accaduto a notte a 

. i di tensione, la situazione ha -
schiato di . n , gli autonomi aveva-
no o dei militanti della Lega a che 

o e o la Legge . 

S 

B . o le 1,30. 
Un passante a una Vo-
lante. n piazza e c'è 
una e !». Gli 
agenti o a tutta veloci-
ta. 

i minuti pe e 
che la segnalazione è a e 
subito gli agenti chiedono 

 Nel luogo indicato 
c'è un o di giovani che 
se le stanno dando di santa 

. o della «pan-
» ò non passa inos-

. E la  si -
ma subito in un fuggi fuggi 

. Gli unici a
e sono due giovani che av-

vinghiati a  continuano 
' a . Vengono -
. mati pe i men-

e in piazza e -
o e e pattuglie. 

Sulla «volante» viene -
ma o uno slavo di 25 
anni. Si chiama Gzim Qo-
qay, è un o pe

o e e e non è 
in a con la legge -
telli (pe  lui e 

à inevitabile). a nel -
tempo la piazza ha comin-
ciato a i di giovani. 

l o sociale «Leonca-
vallo» è a non più di cinque-
cento . Qui molti giova-
ni si o i pe

e ad un o 
punk. o della polizia 
non a passato . 

Quando gli agenti stanno 
pe e sull auto anche 
il secondo giovane - e in-
diano o dello a - la 
tensione sale di colpo. Una 
decina di autonomi comin-
cia a e e ad i 
agli agenti. Le a fanno da 

 pe  gli i giovani 
che a si o nel 

o sociale «Leoncaval-
lo».  g'i agenti la situazio-
ne si fa pesante. 

Qualche o contatto 
fisico, spinte, spintoni, un 
paio di molto simili a pugni. 
l giovane o è già am-
manettato, ma viene lo stes-
so e o 
agli agenti: inutile e che 

ne à subito pe
e nella confusione. 

E intanto la folla di giova-
ni continua ad . 
n piazza e sono -
mai un centinaio. E nono-
stante continuino ad e 
i  (complessivamen-
te sul posto o 25 
pattuglie di polizia e -

) la tensione continua a 
e . , 

e alle , volano an-
che sassi e bottiglie. Qual-
che agente viene colpito 
(nessuno, , 
in.modo . E cosi mol-
te auto posteggiate - com-

e quelle della polizia -
-subiscono danneggiamenti. 

i in piazza e si 
vedono antiche scene di 

. Nelle mani degli 
agenti  secondo la e 
dei giovani - sono i i 
manganelli e in qualche ca-
so anche le pistole di -
nanza. A questo punto, gli 
autonomi mollano la piazza 
e si o nel «Leonca-
vallo». 

Non ci sono . Nelle 
mani della polizia
solo il giovane slavo che vie-
ne poi denunciato a piede li-

o pe . 
Gli autonomi, sei e -

ma, si o i -
sti di un o episodio di vio-
lenza. o a 
piazza Lima, dove alcuni mi-
litanti della Lega a 
avevano montato dei tavoli 
pe e e a favo-
e di o due m 

' (uno dei quali o la leg-
ge . o le 19, un 

o di autonomi del cen-
o sociale «Leoncavallo» 

hanno o i leghisti 
passando subito alle vie di 
fatto. a insultando i mili-
tanti di i e poi sfascian-
do i tavolini. Sono quindi 
fuggiti. Successivamente pe-
ò la polizia ha o 

o . 
L'episodio è stato -

mente stigmatizzato dal lea-
de  della Lega, il sen. Um-

o . 

e durante la leva 
Sottotenente ucciso 
con un colpo di pistola 
Suicidio o incidente? 

. Un sottotenen-
te di complemento -
cito, a , di 22 
anni, in a o il !57/o 
battaglione a a Novi li-

, è stato o o 
sabato o (ma la 
notizia è stata tenuta a 
pe  un . l e si 

a a Sangano, in -
cia di , o un de-
posito e pe  una setti-
mana di a del 

, insieme con i 
commilitoni. i è sta-
to o di vita nel letto della 
sua . 11 giovane, se-
condo una a
ne dei , si e 

o al e con la pisto-
la . 

Successivamente si è capi-
to che non si è o di un 
suukidio ma, più -
mente, ài un incidente. An-

a i a di Spole-
to, dove viveva con il , 
la e e una , Elisa-
betta, di 23 anni. l giovane 
ufficiale, che e con-
cluso a gennaio il o mi-

, a o a casa an-
che domenica . -
ti e conoscenti lo hanno de-

o come una a 
, con molti amici e, 

, senza al-
cun tipo di . -

o pe  questo la maggio
e di o che lo cono-

scevano hanno o mol-
to e il fatto che 
possa i ucciso. i 1 

i pensano che dal' 
la pistola sia o acciden-
talmente un colpo. Ad ogni 
modo sull'episodio è stata 

a un'inchiesta che do-
à e con esattennza 

come e o il sottotenente 
di complemento. 

Nonostante il blocco deciso 
dai i della Cee :. 
le aziende i hanno inviato 
sistemi a a o 

i i 
anche pe  il missile Aspide 

i collaudi pe o 
destinato e 

Per  il caccia cinese A5-
a sorvola l'embargo 

Alcune aziende italiane a e statale 
hanno o in Cina tecnologia e nono-
stante .  dati nella e a 
da i al . e dell'A-
lenia - Finmeccanica) pe e un caccia-

. A gennaio si è svolto un volo di a 
a Nanchang. Già i due . i anche 

i i pe  il missile Aspide». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSA I 

. A , il 
e del Consiglio Giu-

lio i ha o a lun-
go con i i cinesi dei 

i umani. , 
, ha o anche di al-

. i le e a -
cipazione statale hanno con-
tinuato a e sistemi elet-

i pe  la e bel-
lica cinese, nonostante l'em-

o o dai i 
degli i della Cee il 12 
giugno del 1989, una setti-
mana dopo la e di piazza 
Tian An . «L'ammissione 
è contenuta - dice o 

, e dell'Os-
o a belli-

ca s toscana - nella 
a e sulle ope-

i e e svolte 
pe  il o -
zione, e e -

to dei i di -
to" a nel maggio di 
quest'anno al o 

o dal e del 
Consiglio, come o dal-
la nuova a sulla ven-
dita delle . 

i dati contenuti in quel-
la e a che nei 

i sei mesi del 1990 la El-
me  e la Selenia, due società 

e dalla Alenia, 
azienda -
ca, hanno o in Cina 

i i pe i 
i pe  un o che 

a i 3,7 i di . 
L'  1 , il 2 o ed il 
5 e del 1990 sono i 
dalia n destinazione 
la Cina componenti -
nici pe i ago-
nici e o . L'11 o 
dello stesso anno invece è 

stato spedito dalla Selenia 
e o pe  il 

missile Aspide», e il 9 
e è stato o un mis-

sile . Tutte le e 
o state e dal 

o italiano a della 
sanguinosa e della 

a studentesca. a a dit-
te -enza di quanto è avvenuto 
pe  le e destinate -

, o non ha bloc-
cato le e -
mente . 

a queste spedizioni -
continua o i -
seno solo la punta dell'ice-

g di un e o 
e italo-cinese. l 

1S'86 , oggi Alenia. 
e e e aziende del 

' o ed elet-
, dalla Fia  alla , 

hanno o al -
mento di 600 -

i cinesi del tipo . 
Questo o , che 

a dal sovietico g 19, è 
una e a 
dell'A-5 «Fantan» ed è co-

o dalla cinese Catic 
(China national -
logy t -
tion) ed è destinato alle 

i in e 
nei paesi del o mondo, 
avendo un costo molto con-
te luto o ad i 

con analoghe e 
tecniche. n a quindi le 
aziende italiane a -
zione statale, e questa 

e con i cinesi, 
possono e tecnolo-
gia che può poi e desti-
nata a paesi o i quali il 

o italiano ha -
to . «È indubbio, 
comunque - continua -

 - che in tal modo le -
se italiane, che lamentano la 

i degli sbocchi pe  i o 
podotti , -
no alle i di siste-
mi a di un  paese, 

e con il o -
naconto». 

Questa e è 
continuata anche nel 1991. l 
14 o o il sottose-

o agli  Lenoci, 
o nella seduta 

della a sullo stato di 
attuazione della nuova legge 
sul o delle , ha 
sostenuto che i i di -
zione delle i se-
guiti dal o -
devano anche le vendite alla 

a e cinese. 
Esattamente un mese , 

, come  la -
sta , si è svolta a 
Nanchang una -
ne in volo . «1 quat-

o anni e mezzo di a 

e - si legge sul-
la a - hanno o alla 

e di due -
pi, all'effettuazione di e 
di e a a del si-
stema di navigazione-attacco 
e e in volo di una mac-
china che ha o doti 
di , , 

a ed affidabilità tali 
da ave pienamente soddi-
sfatto i i che o 
stati posti all'inizio dello svi-
luppo». 

e il fatto - -
gue il i - che 

a i i fomiti alla Cina 
o anche i 

i pe  11 missile Aspi-
de». Questa a lascia in-

e che il o cinese 
dispone anche di questo tipo 
di missile, anche se dalla do-
cumentazione ufficiale non 

a che vi sia stata mai 
una spedizione di questo ti-
po di a . L'Aspi-
de non a possa e 
utilizzato sul -

e . A quanto a 
dalla e specializzate 

o cinese e 
e missili di -

zione locale. L'Aspide è stato 
utilizzato come missile -

a solo a o degli F 104 
S». 

o il e . n piena il Seveso, neve in Valle d'Aosta 

a a nella morsa del maltempo 
Allagamenti e tromba d'ari a a Genova 

e e allagamenti in a pe  l'eccezionale on-
data di maltempo che ha colpito la e a co-

e da sabato . Nel capoluogo una a 
a si è abbattuta sul ponente e a levante o -

pamento del e i ha danneggiato auto-
mobili, negozi e scantinati. Smottamenti lungo gli 

i del , già in piena dopo i i di 
due settimane fa. o in difficolta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

A Una violenta on-
data di maltempo si è abbattu-
ta nelle ultime 48 e sulla Li-

a o disagi <: 
danni in e località. -

e colpito il capoluogo, 
dove le i hanno 

o nella notte di sabato 
e nel o di i intensi-
tà e a da o e -

o . Sul ponente 
cittadino si è abbattuta una 

a a che ha -
o o sulla dele-

gazione di , ed ha -
chiato alcuni edifici ; 
a levante e o il , 
anche a causa di una a 
che si è a con sé molti 

i che hanno o il let-
to del . L'acqua ha -
volto una mezza dozzina di 
macchine lasciate in sosta lun-
go gli . e a i il 

o ha causato l'allaga-
mento di i negozi e lo-
cali a piano a i il 

, e sono e 
danneggiate anche e 

i e via dai 
i a a o dagli ; 

in via del o una abi-
tazione 6 stata invasa da due 

i d'acqua egli abitanti, pa-
e e e due figli, a di 

e messi in salvo dai vigili 
del fuoco, hanno dovuto -
e scampo al piano . 

e zone a d e ad est di 
Genova sono e pe e 
senza acqua - pe  lo scoppio 
di qualche tubazione nella e 

a - e senza a -
ca, pe  la caduta di alcuni pali 
dell Enel. Con una a -
cupazione viene poi seguita la 
situazione del o che, già 
in piena pe  le abbondanti 
piogge di due settimane fa, si è 

e innalzato di li-
vello ed ha o una se-

 di smottamenti di o 
lungo le sponde. 

Nel o della e i di-

Una barca scaraventata da una tromba d'aria sul tetto di un palazzo a Genova Voltri 

sagi i si sono avuti sul-
le e e , 
con e e - le più con-
sistenti o ponente, 
a a e o e nei 

pnjssi di Vcntimiglia - che 
hanno a più e causato 

i o a in-
i al o automobi-

listico del week-end. i 
gli allagamenti anche in -
vincia di , dove molte 

località sono e e di 
luce pe  quasi tutta la . 

o quindi pe  i vigili 
del fuoco, i cui i sono 
stati i da chiamate di 

, ed è stato o 
l'invio di i dal , 
dalla Toscana e dalla -
dia. A Genova sono stati -
mati a in o mol-
ti vigili in o di o e -
te di quelli che, in , -

tecipavano alle manifestazioni 
pe e il cinquantesi-
mo o di fondazione 
del . 
l maltempo si è fatto e 
anche in e . l Lom-

a la e pioggia ha -
vocato non pochi disagi.  vigili 
del fuoco sono in stato -
me pe il o di -
mento del Seveso. n Valle 

, ad alta quota è cadu-
ta la a neve. 

La coppia a dal «Sunday , k:' è italiano, lei e 

Si inietta il sangue dell'amante sieropositivo 
«Se muori tu, voglio morir e anche io» 
L'uomo che amava a o e lei ne ha vo-
luto e il destino. e , di 42 
anni, si è fatta e il sangue infetto dall'amante, 
un italiano di 31 anni, o . e sto-
a e è stata a dal Sunday  La 

coppia vive a . o ave compiuto il gesto la 
donna è stata a dal panico: o capito che ave-
vo fatto qualcosa di . 

ALFI O BERNABE I 

A Un italiano di 31 
anni, o , malato di 
Aids, ha iniettato il suo sangue 
nelle vene di e , 

e di due figlie di 22 e 20 
anni, pe e un patto 

e che a li à in-
dissolubilmente alla . 

 due vivono a i e sono 
stati i dal settimanale 
inglese Sunday  che 
pubblica una a foto 

della coppia nei i di uno 
dei lamosi ponti della capitale 

. La , 42 anni, 
ha detto di e o l'i-
niezione di sangue dal u 
con la : «Se i tu, vo-
glio e anch'io», dopo ave
saputo che il suo amante a 

. Solo a a 
ultimata, seduta sul letto col 

, si 6 e -
sa conto delle conseguenze 

dell'insano gesto ed è stala 
a dal panico. "  lo capito 

che avevo fatto qualcosa di -
. i sono sentila co-

mi; a a dopo e 
scavalcato il o di un 
pente. o avuto . Alcuni 
amici hanno poi accompagna-
to la coppia all'ospedale dove 
la d ha o di es-

e stata lei a e l'inie-
zione |>e e il desti-
no del . a e 
pa.z/>, e detto il medi-
co. 

Secondo a
ta dalla coppia al settimanale 
inglese il u giunse a i 

i anni fa dalla a 
pe e di i 
de . Aveva subito -
se condanne pe  uso di stupe-
fai :enti ed a stato in . 

ò la , figlia di un 
o o , due 

volte , e scoppio il fa-
tale colpo di fulmine. i -

zo i che a . 
Aveva o molto peso. a 
molto giù di . l mio esa-
me del sangue  che io 
non o a infetta, ma do-
po la felicità che avevamo con-
diviso sentii che non potevo la-

o e da solo». 
Nei mesi successivi la -

d continuo a e al-
l'amante un po' del suo san-
gue infetto pe : 
«Volevo e quello che lui 
sentiva, e la sua 

e in tutti i modi». l u 
ha detto: e a in stato 
di . o capito che a de-

. o o di -
e la cosa dicendo che 

non avevamo il , ma 
lei è andata a e una si-

a da un cassetto ed ha det-
to che aveva o tutto». 

Nel o che ne dà il 
Sunday  la e 
della scena a i due, seduti sul 
letto e lui si cava il san-

gue e glielo inietta deve e 
a una . e il 

tabloid ha o e 
di e dalla a anche 
l'ultima goccia: o in-
sieme, completamente insie-
me, come mai . l pa-
nico che ha assalito la donna 
nei secondi dopo l'iniezione e 
evidente che e del o de-
ve e stata condotta in uno 
stato di mente abbastanza 
confusionale. a è inevitabile 
che questa specie di suicidio 
pe e di a -
mente masochistica che ha -

o le due figlie della don-
na si , secondo il 

, con ineluttabile 
e scadenza.  medici han-

no iniettalo alla d dosi di 
A/.t, ma senza . a 

o v e à il de-
stino del suo : «Adesso 
che sono a che ò mo-

e godo ogni momento di vi-
ta». 

a di o 
Vince «Ocean» e i 2 i 
galoppano o o 
A a il secondo o 
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AbbiiatoaOcean 

500 MILIONI 
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Abbi iato a Ball Star 
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PADOVA 
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TORINO 
MODENA 

ROMA 

. l biglietto che ha vinto i due i è stato venduto 
nel ba a di i i a e milanese 

. Al e del biglietto vincente o e mi-
lioni di . l i della lottena di o '91 ammonta-
va a 4.126.500.000 di . Sono stati venduti 2.030.076 biglietti, 

a 115mila in meno  all'anno . 

Francia 
i 

sul » 
di e 
sa E Un duplice 
omicidio compiuto nella 

a e nel lu-
glio , e a 

, ha o l'atten-
zione degli i -
tini che da anni o al 
«giallo» del » di -
ze, il maniaco senza volto 
che a il 21 agosto 1968 e 1' 
8 e 1985 ha massa-

o nelle campagne -
no alla città sedici e 
con una pistola a cali-

o 22. 
a dello stesso cali-

o di quella che, o al 
18 luglio , ha ucciso 
due fidanzati tedeschi in va-
canza sulla costa , 

c , 29 anni, stu-
dente di medicina ad Am-

, e Tanja , 22 
anni, impiegata di banca.

i dei due giovimi, uc-
cisi ciascuno con e colpi di 
pistola al viso, i quasi 
a o e 
da una pistola a canna lun-
ga, o i il 2( luglio 
in un piccolo avvallamento 
sulle colline di la Londe Les 

, nei i di , 
nella a , 

e non lontano 
dalla zona in cui si o -
mati in campeggio o 
pe e la notte. 

i o in av.uizato 
stato di decompostone e 
gli esami legali non -
no a e se la a a 
stata violentata o aveva subi-
to mutilazioni, come invece 
* e accaduto a 

e nei duplici delitti del 
. 

Empoli 
Cabine 
telefoniche 
pe  ciechi 

i e 'a'unà 
piccola invenzione della tec-
nologia, anche chi non vede 

à e se nei i 
c'è una cabina telefonica e 

a senza eccessivi 
patemi. a soltanto nelle 

e di Empoli, a citta-
dina in a di , 

ò o messo in 
a dal Comune e dalla 

Sip fa ben : i ciechi 
o in o di indivi-

e una cabina telefonica 
a 20-25 i di distanza -
zie a dei i 

i che emettono i 
. Questi segnali, ca-

ptati da occhiali speciali o da 
un o apposito 
chiamato L vengo-
no i in e e e 

e che indicano al cieco 
dove si a la cabina e co-
me i lungo un sentie-
o . Se il tele-

fono è occupato, chi ha l'ap-
o à il classico 

suono che indica che la cabi-
na non è . 

Questi  possono 
 e » segnali 

i anche da even-
tuali i montati su 

i (come si sta -
mentando a , su au-
tobus , in stazioni -

e o . E l'Unio-
ne nazionale ciechi si a 
che venga applicato ovun-
que, il sistema e 
che sabato è stato -
to a Empoli dagli i 
comunali ai i sociali 

e Cioni e alla segnale-
tica Cappelli, insieme al -
sidente della Unione nazio-
nale ciechi di e i e 
ad alcuni non vedenti. 
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DELLA FAMIGLIA SIMPSON 

MARGE, MAMMA DELL'ANNO 
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